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PARTE UFFICIALE

ll Numero 5898 della Raccolta ufßciale
deUe leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTOIll0 EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTADELL& NAzIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretariodi Sta-
to per gli affari dell'Interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Ascoli Piceno nell'adunansa del
22 aprile 1866, e quelle dei Consiglicomunalidi
Montefalcone Appennino e Smerillo, in data 31
maggio e 17 giugno 2868;
Visti gli articoli 13 e 14della legge sull'ammi-

nistrazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, Allegato A;
Vista la legge in data 18 agosto 1870, nume-

ro 5815 ,
Abbianto decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal \•gennaio 1871, il co-

mune di Smerillo è soppresso ed unito a quello
di Montefalcone Appennino, in provinciadi As-
coli Piceno, tenendo separate le rendite patri-
moniali e le passivita, ai termini dell'articolo
13 sornecitato.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di MontefalconeAppennino,
cui si procederà a cura del Prefetto della pro-
vincia, neimodi di legge, entro il mese di dicem-
bre 1870, le attuali rappresentanze dei suddetti
comuni continueranno neR'esercizio delle loro
attribuzioni, astenendosi pérò dal prendere de-

liberazioni che p0888BO TiBOOlare I aziOBS deÎ
faturo Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillodelloStato, sia insertonellaRaccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 15 settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. LuzA,

11 E• MMCCCCXLI (Parte supplementare)
della Raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOI.0NTA DEIJ.A HAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 21 marzo 1869, col
quale fu approvato lo statuto della Società geo-
grafica italiana ;
Visto il nuovo statuto deliberato dalla Socie-

tå stessa, in data 29 maggio 1870, con cui si
modifica in alcuna pprte il primitivo statuto;
Visto il parere del Consiglio di Stato, del 16

agosto 1870, intorno a tali modificazioni;
Sulla propostañol Nos‡xqNinistro Segretarip

di Stato per la Pabblica Istrusione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvetodo statuto dellr
Società geografica italiana in data 29 maggio
1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti de1Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farloosservare.
Dato a Firenze addl 25 agosto 1870.

VITTORIO EMANUELE.

C. Conamm.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della guerra San Maestàha
in udienza del 29 settembre 1870 fatte le se-
guenti disposizioni:
Triverio Antonio Felice, capitano nell'aras

d'artiglieria, e
Sant'Ambrogio Carlo, luogotenente nell'arpaa

del gento, dispensati dal servizio in seguito a
voloniaría dimissiona

Con Reale decreto del 29 settembre 1870 il
dottor Finzi gosè Emanuele medico di reggi-
mentó nildofje sanitario militare in aspettativa
per riduzione di corpo venne rimosso dal grado
m seguito a patere d'un Consiglio di disi:iplina.

Elenco°di disposizioni state fatte nel perso-
nale giudiziario con RR. decreti del 15 set-
tembre 1870 :
Crispi Vincenso, conceBiere della pretura di

Teora sospeso dalla carica, riammesso nell'eser-
cizio delle sue furizioni e destinato canceUiere
della pretura di Pescopagano;
RinaldiLuigi, vicecaneelliere nella pretaradi

Cetraro, nominato cancelliere della pretera di
Nocera Tirinese;
Pessosolido Gio. Antonio, cancelliere della

preture di Castelnuovo della Daunia, tramatato
alla preturadi San Marco in Lamis;
De Rosa Ginseppe, id. di San Marco in La-

mis, id. di Castelnuovo della Daunia;
Mastrolilli Michele, vicecancelliere nella pre-

tura di Cagnano Varano, id. id.;
Pierto Gioranni, id. di Vico del Gargano, id.

dicon ipriale 15 settembre 1870:
Mastroserio Francesco, vicacancelliere nella ,

pretura di Casamassima, 608peSo dall'esercizio
delle sue funzioni.
Con decreto ministeriale 17eottembre 1870:
Denti Carlo, cancelliere della pretura di San

Marcello, sospeso dall'esercizio delle sue fun.
stom.

Elenpo di disposizioni nel personale giudi-
siario delle provincie venete e di quella di i
Mantova:

Sinigaglia (Ancons)
Amoretti Giuseppe, id. di Sassoferrato (An-

cona), id. di Loreto (Anoona)
Santnooi Giuseppe, id.:di Citta della Pieve

(Orvieto), id. di Sassoferra (Ascona) ¡
Com Angelo, id. di Sänt'Angelo m Vado

(Urbino), id. di Città della Pleve (Orvieto)
Fulvi Giulio, id. di Nocers Umbra (Perugia),

id.dißant'Angelo in Vado (Urbino);
BattistiniFuipiin, id diUnibertide (Perugia),

id. di Nocera (Perugia)
Marchetti Ludovico d. di Bardi (Piacenza),

id. di Umbertide (
Rotigni Vincenzo, id. menno San Salva-

tore, id. mandamento 1• d(Bergamo;
Vaganoni Antonio, id, di Lovere, id. di Al-

menno San Salvatore;
Mannaardi Bonaventura, id. di Montechiaro,

sulChiese, id. di Lovere;T
Moltini Cesare, id. di Salò, it. manda-

mento 8• di Brescis;
3fanzoni Giuseppe, id. ôi lseo, id. di Balò ;
Miglio Felice, id. di Prieko, ië. di Montel

chiaro sul Chiese;
Spezia |Francesco, id, da Cattolies, id. di

Iseo ;
Rorsötti Frances

, già gudice n:andamen-
tale collocato a , richitmato in aaries
e nominato pretore mandamento di Priero;
Baratti Pietroppspinatoyicqpretore'del man-

damento di Forh;
Labriola Giovanni, id. di Sant'Anastasia ;
BorgB Annibáte, pretore del rpandamento

2'4i Bologna,stramatato al 1• mandamento di
BoA

an Emilio, id. mandamento di Forli, id.
2•mandamento di Bologna;
Montanari Gerino, id. 1•mandamento di Ce-

sana, id. di Forlì;
Comini Achille, id. di Casola Valsenio, id,

mandamento 1· di Cesena•
Giannini Silvano, id. di¾franca, id, man·

demento di Ossola Valieåid;
Roooo Benismino, id.di lidateenlvo (Ariano),

id, di Bassa (ßala);
ColeMa Tommaso, id. 44 Pontecorro (Cassi- I

no), id. di Arce (Cassino);
De Cesare Giuseppe, Id. AL Atina (Cassino),

id. di Pontecorro (Gassino),
Mariconda Nangiato, in da Camerota (Vallo),

id. di T6rreorsain (Vallo);
De Nava Pietro, id. di Somme (Napoli), id. di

Casoria (Napoli);
Con min. decreti del 6 settembre 1870 :
Callegari Augusto, accessista presso il tabu-

nato comiperciale di Venezia, noisinato officiale I

di cancelleria presso 11 tribunale prov. di detta
ditt& ·
Åli Antonie, eensore nel trib prov. di Pa-

dova, id. accessista presso il trib. commerciale
di Venezza,

Con mia, decreto del ? settembre 1870:
Mantosani Nicolò

,
officiale di cancelleria

presso il tribunale prov. di Venezia, collocato a
riposo in seguito a sua domanda.

Con min. decreto de128 settembre 1870:
Molari Natale, cancellista presso la pretara

di Piore (Padon), destituito,dalla carica m se-

guito a condanns criminale.

S. M. sopra proposta del Ministro di Gra-
zia e Giustizia e dei CultilfaTatto te seguenti
disposizioni nel personalegiudiziario:

094 RB.Aecreti del 2Bagesto 1870:
Nardi-Dei Luigi, pretoredel mandamento di

Jesi (Ancona), trematatp al 1" mandamento di
Perugia;

De Nigris Rafaele, id. di Solofra (Avellino),
id. dißowina (Napoli);
Geofilo l'ye,ncesco, ad. dichiusepo (Axelligo),

i]. di Bolofra (Avellino);
Striani Alfonso, id. di Frigento (Sant'Angelo

de'Lombardi), id. di chiusano (Arèllino);
Casale Pietro, id, di Sora (Cassino), idem di

Np)a (Santa Maria);
'fabegna Giovanni Giuseppe, id. di Colle San-

mita (Benevento), id. di Sora (Cassino);
Tomoniello Giovanni, idem di Montefalcone

(larino), id. di Civitapampomarano (Larino);
Nicom Gerolamo, id. di Benefro (Latino), id.

di Montefalepne (Larino);
idiragliëLeopoldo, id. di Cerreto (Benevento),

id. diSorrento (Napoli);
Oppoella Gaetano,id. di Sorrento (Napoli), id.

di Dem;eto (Begere.nto)

De Felice Pietro id. di ottaiano (Napoli), id.
di Massalubrense (Napoli)
P tin d Massalubrense (Napoli),

Solimando Francesco Paolo, id. di Racalmuto
(Girgenti), id. di Castelfranco in Misano (Be-
nevento);
Azzati Gingeppe, id, di Castelfranco in Mi-

scano (Benevento), id. di Genzano (Potenza)
Con RR. decreti del 1° settembre 187û:
Righi Attilio, pretore del mand. di Copparo,

tramutato al mand. di Coriano;
Marabini Giovanni, id. di Coriano, id. di Cop-

paro ;
Mariano Carlo,nominatovicepretoredel man·

damento di Arcidosso;
Mosca Ernesto, id. di Siella ;
Serra Augnato, id. di Mongrando (Biella);
Roberti Santo, uditore, incaricato delle fan-

zioni di '

presso il mandamento AT-
vocata in •

Laurice tto Giuseppe, pretore del
mandamento diMussomeli, tramntato al manda-
glento di Aragons ;
Messere Federico, id. di Aidone, id. di Mus-

someli;
Leone Francesco Paolo, id. di Gibellina, id.

di Aidone;
Eliantonio Pasquale, id. di Cerzeto (Cosenza),

id, di Cosenza;
Masselli Ugo, uditore vicepretore presso il 4•

mandamento di Firenze, pominato pretore del
mandamento di Davoli (Catanzaro) ;
U;bani Urbano, cancelliere del mandamento

di Pansula, id. di Cerisano Cosenza)
Gervini Eugenio, id. di etni, id. di Cerzeto

(Cosenze);
Diaferia Luigi, pretore del mandamento di

Celenza Valfortore (Lacca), tramutato al man-
damento di Castelnuovo Dannia (Lucca)
Muzj Fdippo ,

uditore viceprotore a Napoli
mandamento di Pendmo, nominato pretore del
mandamento di Celenza Valfortore (Lucca);
De Lilla Lucca, già pretore del mandamento

di Castropignano collocato in aspettativa per
motivi di salute, confermato nella aspettativa
medesima e per altri sei meii.

Con RR. decreti dell'13 settembre 1870:
Rossi Giovanni Battista, cancelliere del man-

damento di Paviglio, nominato pretore delman-
demento di Bardi (Piaconsp)
Lacquaniti Domegiep,,nominato vicepretore

del mandamento di Sdla (Reggio) ;
Della Enra Giuseppe, id, di Palo del Colle

íola Francesco, iÀ di Taormina (Mes-

BruscoAdolfo, pretore del mandamento di
Massa Carrara, collocato in aspettativa perme-
tivi di famiglia, in seguito a suadomanda, e per
giorni quarants.

Con RB. decreti del 15 settembre 1870:
Ungaro Giuseppe, pretore del mandamentodi

Niscemi (Caltanissetta), tramatato al manda-
mento di Mistretta;
Rosati Francemoo, id. di Paglieta, id. di Bor-

bona
Ricco Alfonso, uditore applicato temporaria-

mente al tribunale di Firenze,nominato pretore
del mandamento di Paglieta;
Ginanneschi Flavio, pretorp del 3• manda-

mento di Pisa, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute ed in seguito a sua domanda e per
mesi tre.
Con RR. decreti del 18 trettembre 1870:
Pranzetti Augusto, pretore del mandamento

di Jesi, tramutato al mandagtento di Fossom-
brone;
Bonini Agostino, id. di Fossombrone, id. di

Jesi•
Urbani Urbano, id..di , id, di Celico;
StinchiGjnseppe, bl.di id. di Ceriango,
Atracco Giovanm, id. iorgio Lomél-

ling, id, di Gåhdia Lomellina i
Longoni Paolo, id. di Dani Lomellina, id.

di San Giorgio Loiselliaa;

I
Mercurio Costantino, id. di Ponza, collocato

in seguito a sua domande permotivi di famiglia
in aspettativa e per mesi due.

I I

MINISTERO DELLE FINANZE
SEGRETARIATO GENERALE

NoTA.0Ilt00LARE alle Infaldense di ßnansa
del Ikyne stdla estensione agli impiegati ei-
vili dell'ex Regno delle Due Sicilie deË CON-
dono del biennio già concesso agli sfReiali
delt'esercito e della marina napolt‡ana.

Firenze,addi 26 settembre 1870.
Ai pensignati mihtarl delle provincia napoletane

proretienti dalla discloita armata di terra e di mare
dell'ex-B Ano delle due Sicilie, che vennero collocati

,

at riposo d'autorità del Governo del Re, e che eb-
bero liquidato la pensione secondo 11R.decreto bor-
bonioo del 3 maggio 1816, in collo leggi 26 marzo
(865, a. ¶203, e 2 giugno 1866, n. 1951, secordato 11
beneficio di potersi fare valutare come compinto,
ancoreht efettivangente non fosse, il biennio pre-
scritto dall'art. 9del deereto stesso, aline di conse-
guire la magglere pensione sulla base dell'attimo
stipendio goduto.
Allo peopo di estendere tale benencio ai pensio-

nati elvill di quelle stesse provincio, ehe fossero nelle
identiebe condizioni in quantoal collocamentoa ri-
poso el alla liquidazionedella pensione, 6 stato pre-
sentato un progetto di legge al Partamento.
Ora, per completare tale progetto è mestieri di ag-

6inngervi na elenco di tutti coloro i•quali verreb-
bero elrettivainente ammessi a fruire del detto fa-
Tore.

Per lo che s'mvita codesta intendenza a fare noto
ai pensionati residenti in codesta provincia, per
mezzo di avviso da inserirsi nel giornale incaricato
di pubblicare costi gil atti ufliziali, quanto segue:
, a I pensionati civili delle provincie dell'ex-3egno
delle Due Sicilie, i quali, dopoaver fatto adesione al
nauro or.line di cose, furono collocati a riposo d'au-
Lorità del Governo nazionale, e non poterono otte-
nere la 1)guidazione deMa pensione splia base del-
l'ultimo stipendio, perchè non avevano goduto del
medesimo per un intero biennio, ed ora aspirassero
a frptre delhemelielo di condono, dovranno farne la
dichiarazione a codesta lot¢ngenza, esponendo la
causa dei Gotiqcaqsento a riposo, il numero degli
angi di servizio, l'amsoontate dell'ultimo stipepdio
goduto ed unendo alla detta diohjarazione in copia
autentiche:
a) il decreto del collocamento a riposo,
6) equello della eeneessione della pensione.
Taledichiarazione verrà presentata entro il ter-

mine di due mesi, m 00-inelaredalgiornodella pub,
blianzionedegli avvisi nel giornale, restando esetusi
del bene0cio del condono tutti coloro chs non en-
rassero di presentarla neldetto termine.
La stessa dichiarazione, e nello stesso termine,

sarà presentata dagli orfani o dalle vedore cheper
diritto dprivato dal rispettiyo padre o marito intena
Èessero di parteelpare al igyore del condono.>
Spirato il termino suindleato, codesta latendensa

trasmetterà a questo Ministero senza ritardo le di-
chiarazioni che avesse ricevute, ed in caso diverso
invierA un conno negativo.
lisottoseritto gradirà pronto avviso di ricernfa

della presente Nota-Circolare, di cui si uniscono al-
ouni esanplari, af0nebè codesta Intendensa voglia
diramarli a quegif offizi pagatori 61 quali eredesse
opportuno di fyre conoscere le disposizionidiche
trattasi.

Per il Ministro: C. Psaazza.

PARTE NON UFFIflAlÆ

NOTWE VARIE
La Direzione generale delle ferrovie dell'Alta

itglia avvisa che a comjnciare dal giorno 15 corrente
i trasporti apiccola veloeltà di piccolippledri(anche
ponney), vitelli, asini, muletti, porel in6rassati, porei
mezzani, porei magri, porci piccoli, montoni, peco-
re, expre ed agnelletti, in servizio cumulativo colle

APPENDICE
(6)

I?ABIAEEONE

RA000liTO DI F. DINGEIßTEDT

(HE. TEDESCO)

€entinuastom- Vedi il numero 283

CAPITOLo IV.

Peregrinazieal d'un artista.

Il racconto del maestro cominciò cosi: Una
volta c'era un uomo.....
-- Il cui nome era Roland - interruppe la

cantante.
- No; per quanto sia dispiacevole a dirsi,

tale non era il suo nome; quantunque fosse così
chiamato.
- Come ? Anche tu? diss'ella sorpresa.
- Io pure? Che significa ciò?
- Sino a questo momento io sapeva che dei

nomi supposti erano usati tra i boemi del tea-
tro, rispose l'Arnazone nascoadendo un certo
imbarazzo La 69tpreSS mÍA è Statad'incontrarli
anche nelle rispettabili scuole di artisti. È pos.
sibile che certi pregiudizii di nobiltà, ovvero la
proibizione della tua famglia ti abbiano co-
stretto a ribattezzarti in questo modo ?
-- È uno ebaglio. Io rinancini al nome di mio

padre percha era una disgrasia. Si chiamava
Mayer.
- E chiami otò una disgrasia ?
- La maggiore cþe possa tocqare ad up gio-

vene ambizioso. Mayer, Muller, Smidth.. Come
è possibile di rendere fepapso un tal nome?
Prova. Io sostengo che As GRAthe si fosse chia-
mato Mayer non sarebbe salito in fama. Del re-
sþo pessunpregiudizio digabiltà si opponeva alla
celta dillia mia professione. Non commetter lo
sþaglio di ¡¡ynoorre sotto la utage):era di IMand
una testa aristocratigd corona dizeste od
altra. Mio padre, dinome Mayer', erg yp pastore
di un oscuro villeggio del Tirolo tedesco. gla
eptete guardava lepecere e le capre dei contg•
dini, nell'inverno inaggnava à leggereairagaz4,
e poi cacciava clandeegnamente questo poteva.
Un maestro di scuola,del villaggio, un pastore,
un cacciatore elendestino non poteva opporsial
mio genio; il pregiudizio dét rango mort mi fa-
eeva ostacolo, nè io ha vergogno dei miei pa.
renti; senza perciò esserne superbo. Mi risov-
venga della capanna.coperta di memRei mesi
all'anno, dove passai,l'infanzia, senza no grano
d'orgoglio contadinesco. E come se il nome di
Mayer non avesse bastato, siccome nacqui l'an-
dici di settembre, mi diedero il nogle che si tro-
vava sul innario quel giorno, e fai battezzato
Pafnazio Mayer, che in pratica fu abbreviato in
Nazi e più tardi trasformato in NichtSDHÊE, VAÎO
a dire, buono a nulla. Un tal nome ti fa ridere,
e a me ha valso delleimsse e degli insulti senza
fine. Figurati una scenad'amore ineni Giulietta
chiama il suo innamorato. Nazi miol ovvero un
quadro firmato Mayer! vale quanto fosse senza

noma Te non puoi avere un'idea di questo, es-
sendo nata sulle ali d'un angelo con un nome

poetico; mentre il mio era la proprietà di cen•
tinaia di migliaia di Mayer.
In un racconto campestreallamoda,GÉ&mpaÍO

su bella carta con illustrazioni del e nostro mi-
gliore artista »2 il mio casoto farebbe certo un
belPefetto.
E poi un Mayer Nazi.che guarda le pecore

prima di dipingerle saiebbe unameraviglia per
un Vasari del nostro a cplo. Ma in realtà, nella
vita pratica tali cose sono brutte a vedersi e
peggio a varerci m mezzo. Se i Giotto sono
rari, i Cimaboe lo sorta ancora di piti. Quanti
talenti di primo ordine risoono in -oscuri vil-
laggi senz'essere scoper nè allevati da qualche
maestro dell'ar‡e, I Ci bue delle nostre acca-

demie soffocherebbero un Giotto in germe per
gelppia pytro i_mpp ebbgo,ilgi lui talento
a loro beneficio.
È possibile che il angue artistico mi sia

entrato nelle vepe per una madre, la quale da
vera tirolete visitò la fiety di Lipsiaper duoanni,
danzando e suonando lp zitlier; non già a pro-
prio profitto, ma per co to di un rustíco impre-
BarÌD CLB 187878 BCrit GrâÍA ger BR ÊSR$0 RÏÏS
settimana. Il risultato d cinque p sei campagne
che si estescro sino a Balino ed Ainburgo con-
sistè in duecento fiorini; abbastanza per com,
perare la capanna in fondo al villaggio, che ella
prese e portò in dote mio padre. Ella nulla
altro aveva, ed egli nie e affatto. Niente più
niente, nel matrimomo n è eguale a niente,
ma fa un meno x che a enta per ogai figlio
che nasce. I meschmi pr tti di mio padre nei

due suoi impieghi erano assolutainente insufB-
cienti; malcontento e bisogno furong le prime
impressioni che risentì il mio spirito giovanile.
Le ore più felici erano quelle in cui mio padre
prendendo il pesante facile d'accanto alla stufa
andava alla caccia dei camoaci o d'altri animali,
prima dell'alba. Allora io accompagnava mia
madre al pascolo, ed ella mi raccontava i suoi
viaggi, spiegandomi, a che in quei paesi tutto
pen andava cosi male come dicevano i preti;
che i luterani ed i prussiasi erano eretici dav-
vero, ma in fine dei conti erano buonissima
Bente. Ed i loro paesi erano molto più belh dei
nostri, senza traccie d'abominabili montagne e

somiglianti ad un giardiaepiena di alberi frut.
tiferi. » Le di lei semplici descrizioni infiam-
marono il mio desiderlo pei viaggi. Cominciai a
detestare le magnifiche Alpi che si opponevano
alla realizzazione de' miei sogni, ed aspirava a

trovarmi dall'altra parte deve il mondo era

largo ed aperto.
In qual modo divenni pittore non mi as-

rebbe possibile di dire. Ci dev'essere più di
quanto comunem<mte si suppone in quejl'i
pulso innato. originale, irresistibile. Il talento
di dipegnare e di lipinggra pon mi è venuto
dalla vista d'alcun quaTro; giacchè non ce n'era
alcuno a varie miglia all'tutorno; il nostro vil-
laggio non possedeva nemmeno una chiena, do-
vendo noi andare lontano due miglia per tro-
varne una. I santini di carta che i fanciulli ric-
chi ricevevano alla confermazione e le detesta-
bili litografie di Andrea Hofer, che mio pa lre
una volta comperò alla fiera di Schwartz, erano
le sole opere d'arte che in aveva veduto sino

all'età di dieci anni, ed io non poteva soffrire
tali pitture. Neppure le incisioni, che mio padri
riceveva dai suoi superiori per nostra istruzio-
ne, producevano su di me alenn effetto. Ciò non
ostante una di esse fu la causa del primo mio
colpo di Stato, senza contare gli scarabocchi al
gesso (prestatomi dall'oste) con cui io mi di-
vertiva a coprire le porte e le imposte dei no-
stri vicini, immaginandomi di fare degli animali
e degli oggetti. Mi ricordo tanto bene quella
piccola scena da sentirmi in dovere di descri-
verla. Mio padre appese in iscuola una stam-
pa colorata dell'imperiale tipografia di Vienne;
che essendo il n° 1 rappresentava una casa im-
ponente.
-- Che cosa è questo, ragazzi?
-- Una casa, una casa.
- Che peasate della ca,a ? (silensio perfetto).

Ultimo ragazzo, che pensate della casa ?
- Vorrei che fosse mia.
- Il vicino ?
- Bram rei di averla.
-- Te"To ragazzo, Nazi?
- Il tet o è troppo p'ceola.
- Lo ferai tu megno?
- Si, babbo, se me lo permette.
- Come, pezzo di ba'ordo I te la dipingerò

io la casa per te.
E qui del colpi paterni mi corressero della

critica poco rispettosa da me fatta, ma non giâ
del desiderio di pro<turre una casa più bella di
quella della stampa, la quale mostrava per una
casa di città col tetto dilangna, conun'infinità
di finestre ed i muri c^sì lisci che io non ne

aveva mai ve luto di simde. Alla prima festa che
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ferrovie meridionali nuatria.ha e del Tiroloedin
numero r sinore di 20 capi, saranno, per la percor.
renza di e 84e for revie, tassatt al dopµio del prezzo ri-
sultante dai proatuart a stampa del già detto servi-
zio, ostensibili pre sso le stazioni ammesse al servi-
zio stesso

Tale tioppia tassa non pot à per altro superare la
tassa mierma per 20eapi.
In Fifatti contingren r,9ramentansi!» avvertenze

relative ai traspore, in wi snio cumulativo colle fer-

rovie sovrailuiscate, dei vag ni a cui o completo di
legnami, legna, trasersi e doghe, noncheai trasporti
di legtaami a due o pdf regent congiunli.

- Loggesi nela Lombardia che il presidente della
Deputazione romina, prmerpe Eu.anuele Ruspoli, a
mezzo dell'aw.ssore Schregondi, trasmetteva al

musicipio di M lago lire 1000 a favore delle famiglie
povere dei contingenti milanesi, esprimendo come
queste fossera en ricordo a tanti generosi soldati di
quela'eserc.to che si grao-inmente contribui al na-
zionale riscatte, et hadiede indelebili provedivalore
e di disciplina nella Roma resa all'Itaha.

- Col treno dell'Alta Italia delle ore 7 emezzo an-
timeri liane giungeva ieri a Firenze, accompagnata
da.l'onorevole Feruzzi, la Daputazione romana, di

passaggio per Roma. 11 marchese Garzoni, IT. di ain-

daco, che trovavasi alla stazione,conduceva la Depa-
tazione in una sala delle ferrovie Romane,ove trowa-
vasi imbandita una lauta refusione. Dopo essersi

refoeitiati, imembridella Deputazionesiaccommiata-
rcno dat war hese Garzôni e dall'onorevole Peruzzi,
el entrati in un vagone-salone,messo a loro disposi-
zit.ne, partiva. o alla volta di flama. (Nazione)

- Scrivono da Castelnuovo Magra all'Opinione:
11 municipio di Castelnuovo Magra ha fatto eso.

guire una lapida commemorativa colla seguente
iscriviene al <tisino Allahieri: es<a à così concepila:
Al det:ino poets Dante Alighieri - Che il sei ottobre

milletrecentegri- Delegato del marchese FrancescAino

Maleapina e consorts - In Castelnuoco stabihes la

pace - Pra quei Dinasti ed Antosio de Canulla -Ve-

scovo s conte di Luni - Il mtmicipio di Casteinsono

Magra pose - If ti ottobre 1870,

- La Gazzettp di Parma annunzia che il Colombo

del Monteverde, il gioiello di quella esposizione, à

stato acquistato dal principe Giovanelli di Venezia

per la somma di novemila lire.

- Un commerciante della nostra città, scrive la

Lombardta, asën to fatto aequisto di una grande
quaatarà di c9rta vecebia ed usata da una famiglia
Castelli trovò fra moite altre cose rare tre spartiti

musicali autograli; e cioè la Secchis rapsta, di Zinga-
retti, rappresentataaltaScalanet 1793. - Un passo

se fa cento, del Lyr, rappresentata nel 1798, e La

fortunata combinassone, del maestro Mosca - Pare

che que21'gequis-tore intenda far dono di quel volu-
mi alla Bibloteca musicale, presso si nostro 11 Con•

servatorio di music .

R. SCUOLA SUPElllORE DI CO31MERCIO
IN VENEZIA.

Programma per gli esami di ammissione al
corso de1Panno scolastico 1870 -71. -

(Approvato dalla Commissione organissa-
trice, e dal Ministero d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio).
Rimane chiuso il corsopreparatorio, cheprov-

visorismente fu ammesso ne' due anni scolastici
ora scorsi. Dal 1870 in poi DOB Bi ŠCOTOTABRO
che iscrizioni per il corso siormale.
Per essere ammesso alla Scuola bisogna aver

l'età di anni 16 compiuti, e superare un esame

di aminissione (art. 74 del Regolamento).
Sono dispensati da ogniesame di ammissione

coloro che presentino un diploma di licenza da-
gli istituti tecnici índustriali professionali del
Itegno (sezione commerciale).
Possono anche esserne dispensati coloro che

presentino attestati di licenza da una Scuola

.Reale tedesen, dalla sezione professionale d'un
Reale Ateneo belgico, o da un Istituto d'inse-

gnamento speciale francese (art. 75).
L'esame di ammissione si aggirerà smile se-

guenti materie:
1 Lingua e letteratura italiana, cioè:
Un componimento, per esame scritto;
Interregazioni orali sui più cospicui punti di

storia della letteratura italiana.
(Sarvirà di guida la Storia della lettera¢a.ra

Habana, di Emiliani-Giudici; Firenze, volumi 2.
Le Monnier).
Gh alunni forestieri, ai quali (secondo l'arti-

enio 79 del Regolamento) è permesso di scrivere
in francese, sono dispensatt dal saggio di bene
scrivere in Jtabano; prenderanno l'esame di

francese, come è detto qui appr eso al n. 6; sa•
ranno interrogati sui punti piti cospieni della
rispettiva letteratura nazionale; e dovranno

inoltre dar prove di comprendere l'italiano
quanto basti per poter seguire i corsi della

scuola.

2* Geografia fisica e politica delle cinque
parti del Iqondo, con ispeciale riguardo all'En-
ropa, edescludendo i dati statistici. Esame orale.
(Pottà servire di guida la Géographie physi-

que, historiqueetmilitaire, di Th. Lavallée.)
3 Su ria Esaine orale sulla storia univer-

sale antica e moderna.
(Serviranno di guida: Weber, Compendio di

Storia tmiversale (Milano 1866) e, per i fatti
particolari all'Italia, Ricotti, Compendioda ßto-
riapatria.)
4• Aritanetica ragionata: algebra sino (e com-

prese) le equazioni di secondo grado.
Nela'aritmetica s'intende compresa la teoria

delle progressioni.
50 Principii di fisica e storia naturale.
Servirà di guida: Ganot, Trattato elementare

di ßsica; Delafosse, Précis d'histoire naturelle.
6• Lingua francese. Lettura del francese, per

dar Baggio di esattapronunzia; traduzione orale
dal francese in italiano; scrittura sotto dettato,
per darsaggio di esatta ortografia; regole gram-
matícali, applicate a dei testi francesi o italiani,
che si daranno da tradurre verbalmente.
7• Principii fondamentali della computisteria

mercantile a partita semplice e doppia.
Esame orale. Si domanderanno spiegazioni

sul sistema generale della computisteria, sullo
scopo de' varii libri di cui si compone,sulla dif-
ferenza tra la scrittura semplice e la doppia, i
86 Calligrafia. Il candidato dovrà dar prova

di avere una buona scrittura corsiva, ed essere
iniziato alle scritture di lusso.
L'erame di ammissione sarà dato dal giorno

4 al 14 del prossimo novembre 1870.
Chi, përgiusti motivi legalmente provati, non

si presentasse nell'anzidetto periodo e in quel
giorno che gli sara assegnato, potrà essere am-

messo ad un esame straordinario, dietro deci-
sione del Consiglio direttivo, e dovrà farne do-
manda nell'antidetto periodo.
Le domande di iscrizione per l'ammissione al

corso, senza o previo esame, dovranno indiriz-
zarsi alla Direzione della Scuola, non più tardi
del 20 ottobre.
L'esame di ammissione, nei termini sopra indi-
cati, è comuneatutti gli alonni, sia che vogliano
destinarsiallacarriera delcommercio, oa quella
del professorato, o a quella dei consolati.
Si ammetteranno alunni direttamente al se-

condo anno del corso, qualora, oltre all'aver
compiuto l'anno 17• di età, si sottopongano con
buon esito ad un esame sulle materie che si stu-
diano nel primo anno del corso, cioè:
1• Istituzioni di commercio: spiegazione del-

l'indole di tutte le operazioni in cui consiste il
commercio, del modo di eseguirle, e de' sociali
istituti che servono ad aiutarlo.
2• Scienze naturali, dirette aservire di intro-

dozione allo studio della merceologia.
3• Aritmetica superiore: teoria ed applica-

zione dei Ingaritmi; calcolo dei radicali; teoria
e pratica del regolo calcolatore.
4• Diritto civile: principii fondamentali del

diritto in genere, e del diritto civile, principal-
mente per servire d'introduzione al diritto com-
merciale.
5° Computisteriamercantile a partita doppia.
6• Lettere italiane: precetti, esempi ed eser-

cizi, sullo stile epistolare in materia di affari.
7• Geografia commerciale: descrizione delle

piazze di commercio, e dei paesi di cui fan parte,
dall'aspettospecialedeglielementi,lacognizione
dei quali giova principalmente allo esercizio del
commercio.
(Italia, Francia, Austria, Inghilterra).
8* Lingua francese: traduzione dall'italiano.
9° Calligrafia: studio di perfezionamento.
10• Lingua tedesca: primi elementi.
Venezia, 24 settembre 1870.

Il Direttore della Scuola
FERRABA.

DIARIO
Da una sua lettera in data di Parigi, 6 ot-

tobre, il Constittertonnel estrae i passaggi che
qui riferiamo, e che tratteggiano la fisonomia
della cittä assediata. « Nell'assieme, lo spi-
rito della città di Parigi è eccellente. Una pic-
colissima minoranza vorrebbe spingere ad ec-
cessi, ma la più gran maggioranza e quasi la
totalità della popolazione reagisce contro que-
ste tenstenze; vi è unione. La trasformazione
che si e venuta operando è radicale, e vi as.

sicuro che non potete farvi un concetto della

guardia nazionale. Ammirevole per risolu-

zione e per coraggio, è dessa che anima la

truppa e la guardia mobile. Questi tre ele-
menti costituiscono un esercito formidabile.
La cittä 4 imprendibile, e non si arrenderà

che per fame se di qua ad allora non verre-

mo soccorsi e rivell0TagÌiali. Û0SÌ StaDDO Ì€

cose, e voi vedete che noi potremo resistere
a lungo. I marinari che custodiscono i forti

sono quanto di meglio si può immaginare.
Quotidianamente si fanno delle sortite; la

guardia nazionale comincia a pigliarci gusto.
L'industria privata fa miracoli. Essa suppli-
see a tutto. Si tabbricano cannoni e mitra-

gliatrici in gran quantitå. Prepariamo anche
dei ponti. Nulla manca: nð il carbone, nè il
metallo, ed in ispecie si dimostra una enorme
buona volontã. Si organizza un esercito che
andrà contro i Prussiani, se questi non ver-
ranno prima contro di noi. Sgomento non si
vede in nessuno, coraggio in tutti. »
Dei fatti d'arme conosciuti sino all'il la

France parla in brevissime parole come segue:
« Da tre giorni il telegrafo ci viene recando
notizie di una serie di conflitti, parziali senza
dubbio, ma che ravvicinati e meltiplicati non
cessano per6 di avere una seria importanza.
Essi hanno quasi tutti avuto un esito felice, ed
attestano l' energico svegliarsi della resi-
stenza. »

La Provinzial Correspondenz.di Berlino
reca che le elezioni di primo grado pel Par-
mento prussiano si faranno nel di 9 novem-
bre prossimo, e dopo otto giorni, quelle di
SBCODdo grado. Si raduneri esso Parlamento
sul finire di detto mese di novembre.
Lo Staatsanzeiger, foglio officiale prussia-

no, pubblica un articolo di fondo in cui dis-
corre sulle difficoltå dell'assedio di Parigi, la
quale, anzi che una fortezza, puô dirsi un
campo di battaglia fortificato.
Il generale Uhrich, il difensore di Stras-

burgo, 4 giunto a Darmstadt.
La Gazzetta del Baltico scrive che il conte

Bismarck ha fatto interrogare il magistrato
di Stettino sul punto di sapere quante con-
tribuzioni siano state riscosse dai Francesi su
detta cittå nelle guerre sul principio di que-
sto secolo. Analoghe indagini, soggiunge il
citato diario, verranno fatte in tutte le pro-
vincie e città del regno di Prussia.
Il Giornale di Francoforte dice che le per-

dite delle truppe tedesche nel combattimento

presso Rhaon e Lemenevil furono molto nu-
merose, benche la vittoria sia rimasta ad esse.
La Königüerger Zeitung pubblica il re-

scritto del cancelliere federale, conte Bis-

marck, col quale egli respinge la domanda

che da parecchi gli era stata indirizzata, della
scarcerazione di Jacoby , ed Herbig, alle-
gando l'articolo 5•della Costituzione, il quale
permette che in tempo di guerra vengano,
senza procedura penale, messe in istato d'in-
nocuita o catturate le persone sospette di

complicità materiale o morale col nemico.

Ora, secondo il rescritto, il discorso pronun-
ciato dal dottore Jacoby in Conisberga, da-
vaati a un'assemblea popolare presieduta dal

negoziante IIerbig, e le risoluzioni ivi for-

molate, conferiscono appunto al governo
il diritto di internare le dette persone

per metterle fuori del caso di poter nuocere
al conseguimento del fine che il governo si

propone colla guerra, e che consiste nella

conclusione di una pace a certe condizioni.

I gidrnali di Baviera scrivono essere difficile
che il Parlamento bavarese venga convocato
prima che il Ministero poss4 piesentargli je
convenzioni che ip intenzione di conchiu-
dere relativamente all'unione colla Confede•
razione germanica del Nord; e soggiungono
che la Baviera desidera condurre le trattative
d'accordo col Wûrtemberg e col Batfen.

capitò (e le feste non sono rare in Tirolo) dise-
gnai la nostra casa sopra un pezzo di tavola

preso dalla stalla delle capre; imitaiiltetto

sporgente coperto di neve e tenuto assieme dal

peso di grosse pietre, la galleria di legno, i fine-
strini rotondi e la'porta bassa. Il nostro cane

stava in faccia riscaldandosi al sole; si chiama-
va Wred (abbreviazione del feld-maresciallo

Wrede). L'eco delle montagne ed il cuore dei

popoli conservano con sorprendente fedeltà i

nomi dei loro oppressori. Nel Palatinato un'in-
finità di cani si chiama Melac, nella Sassonia

T2)]y; come a Roma il nome di Nerone si dà

Spesso ai quadrupedi. Feci il cane con spe-
ciale attenzione per la sua bianchezza, avendo

per lui e la neve
del tetto, il gesso, e per ciò che

sembrarà escuro del carbone. Il capolavoro era
la testa di camoscio colle due corna sulla fac-

ciata. Quand'ebbi compiuto l'opera la portai ai
miei geuitori. Mia madre mi abbracciô, il babbo
dette una scrollata di capo come y volesse di-

sputare con qualcheduno, nulla disse, ma cori-
serrò la tavola sul suo armadio tra gli oggetti
preziosi, cbe erano il corno della polvere e la
borsa dei pallini. Sino a quel giorno, prodigo di
castighi, cessò da quell'istante di toccarmi colle
JORDI.
ßcusami, Sarafina, se abuso dell'angelica tua

pazienza; un racconto che si riferisce all'in-

fanzia del narratore non può correre presto,
perchè bisogna estrarlo dalla m=moria, dove

giace travestito e reseo, benchè infatti sia stato

tutto unif irmemente gngio. Io fui cacciato da

quel domicilio da un'orrenda notta, che se po-
tessi passerei volentieri sotto sileuzio. Non fer-

mare dunque più il tuo sguardo sulla nostra ca-
panna, anebe il buon angelo-l'ha abbandonata.
Fra i miei sei fratelli e sorelle, la più gio-

vane era da me preferita. 11 suo nome era Ro-

sel. A cinque anni morl dellascarlattina; allora
io ne aveva quindici; gia grande per ragazzo,
assisteva mio padre in due de'suoi mestieri. Il
corpicino della povera sorellina giaceva nel gra-
naio aspettando di essere portato al cimitero

del prossimo villaggio.
Noi dormivamo, genitori e figli, nella stessa

camera al pian terreno vicino al timello. Nel

mezzo della notte intendo mio padre che, senza
rumore, ascendeva di soppiatto la scaletta del

granaio. Io non poteva dormire dal dolore della
perdita della mia Rosel. Gli altri erano profon-
damente immersi nel primo sonno, edanchemia
madre stanca dalle veglie passate ad assistere
la figliuolina. Io mi domandai che avesse da fare
mio padre presso il codavere; ed ascoltai rite.
pendo il respiro. Mi sentiva come soffocare alla
gola dall'agitaziope del mio cuore. Intesi aprire
la pò del cortile, poi accendere un fiammi-

fero, del passaggio, pei dei passi nel tinello ed
il rumore del caricare il fucile... Giusto cielo i

Che sta mai per accadere? Discendo dal letto e

piano piano vado verso la sola finestra, che era
gelata. Coll'alito faccio scíogliere il ghiaccio, e
riesco a vedere attraverso un vetro il nostro cor-

tile e la foresta della montagnaal di là. La luna
brilla limpidissima sulla neve alta di varti piedi.
Là sotto la prima fila d'alberi - non guardar-
mi, Serafina- mio padre aveva deposto il cor-
po dellasua bambina..... per attirare le bestie i
selvagge della notte, la volpe, la martora, il zi·

bellino; egli col ineile in mano si tiene nel om-
bra della galleria facendo guardia (I).
Le ginocchia si piegarono sotto di me

,
e

cado senza sensi. Dopo qualche tempo mi rial-
zai per gettarmi sql letto di Rosel, nel quale
nascosi la testa. Il piante risvegliò mia madre,
che domandò :
- Che hai, Nazi, figlio mio? Non piangere

per la nostra Rosel: non è disgraziata, sai. Ella
è uno degli angeli di Die che prega in cielo per
801.

- No, madre, risposi battendo i denti dal
tremito. No,Rosel giace dietro la capanna nella
neve. Il padre con lei attira le flere.
Il grido di mia madra a quelle parole mi ri-

suona tuttora nel cuore. L'ho inteso una sola
volta da quel giorno su monti dell'Atlante da
una leonessa, al mometto che si gettava sul suo
piccino che era stato ferito. Afia madre corse

mezza nada fuori della casa. Io restai nella co-
merain unaangoscia inesprimibile coi fratellini,
che risvegliati piangevano spaventati senza sa-
pere perchè. Un colpo di fucile mi scosse, ed

uscendo nel passaggio incontrai mia madre che
portava Rosel sulle braccia, il padre la seguiva
col fucile che era scat;ato nella lotta avvenuta

tra di loro,

(Continua)

(i) Questa non A una scena inventata. Poco tempo
fa un tribunale di p;ovincia in Tarolo condannò due
figli, i quali per divene notti consecutive s'erano
serviti del ca lavere delloro padre allo stesso scopo.

Il Regio console in Trieste ha trasmesso al i

Afinistero degli Esteri due indirizzi coi quali
il Regio agente consolarea Rovigno, in nome
anche di quella colonia itiiliana, ed i princi-
pali cittadini italiani residenti a Pola, lo pre-
gano di portare a conoscenza del Governo
italiano la gioia da loro tutti provata per l'in-
gresso delle Regie truppe in Roma.
Eguali sentimenti furono espressi dal Regio

console in Dublino e dal console generale in
Barcellona a nome proprio e delle colonie
italiane residenti nelle due citta. A Dublino

l'annunzio dell'ingresso delle Regie truppe a
Roma fu festeggiato coll' imbandieramento
degli edifizi e delle navi in mezzo alla più
grande tranquillita. A Barcellona il fausto av-
venimento verrå solennizzato tosto che cessi

l'epidemiadella febbre gialla da cuiquel paese
è afflitto.

Per esprimere la loro gioia nella circo-

stanza che le R. truppe entrarono in Roma e

per l'esito faustissimo del plebiscito romano

inviarono indirizzi di omaggio e di gratitu-
dine a S. M. il Re :

La Società di mutuo soccorso di Lecce;
I giovani studenti di Terranuova di Sicilia;
La Camera di commercio ed arti di Calta-

nissetta.

Ministero della Guerra.
Si fa noto che la Commissione istituitainRo-

ma, come era cenno nell'annunzio pubblicato
nella Gassetta Ufßeiale del Regno del 1° corr.,
n. 270, onde raccogliere e distribuire le offerte
ai militari feriti ed alle famiglie di questi e dei
morti negli ultimi fatti d'armi delle provincie
romane, venne composta come segue:

Presidente :

Maggior generale march. De Fornari. .
Membri:

Medico capo car. Giacometti;
Maggiore signor Ajmetti;
Capitano barone Verani Masin;
D. Bosio Sforza Cesarini contedi S. Fiora;
D. Ladielao dei principi Odescalchi.

Si reca inoltre a conoscenza degli interessati
che stante Pavvenutasoppressione del comando
generale del 4• corpo d'esercito le offerte po-
tranno essere inviate al signor Comandante ge.
nerale delladivisione militare di Roma che cu-
rerà di farle pervenire alla Commissione.
Firenze, addì 13 ottobre 1870.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzlA BTEFANI)

Tours, 14.
Per impedire che il nemico si provveda di vet-

tovaglie, e per assicurare al paese i viveri, il

governo pubblicò un decreto il quale probisce
su tutte le frontiere della Repubblica Puscita e

il transíto di tutti i bestismi, grani, farine e fo-

raggt.
Maraiglia, 13.

Un decreto di Esquiros scioglie la Congrega.
zione dei Gesuiti, ed ordina la loro espulsione
fra tre giorni. I lorobeni sonoprovvisoriamente
sequestrati.

Tours, 14.
Alcuni esploratori prussiani comparvero nei

<lintorni di Maintenon; quindi fuggirrno in se- I
guito all'attitudine delle guardie mobili.

Le informazioni ricevnte da Metz recano che
il maresciallo Bazaine fece parecchie sortite. In
una di esse costrinse il nemico a diloggiare e gli
avrebbe fatto perdere 4 reggimentidi cavalleria.
Ventisei battaglioni e 13 reggimenti furono as-
sai danneggiati sotto il forte di Bellecroix.

BORSE.
Vienna, 13 14

Mobiliare . . . . . . . . . .
253 40 254 -

Lombarde
. . .

.
. . . . .

172 60 172 10
Austriache

. . .
.

. . . . . 380 - 379 -
Banca Nazionale . . . . . .

705 - 706 -
Napoleoni d'oro . . . . . .

9 90 9 89
Cambio su Parigi. . . . . .

- - - -

Cambio su Londra . . . . . 124 30 124 10
Rendita anstriaca

.
. . . .

66 - 66 -
Berlino, 13 14

Austriache . . . . . . . . .
207 1/4 206 */4

Lombarde . . . . . . . . . 98 =¡, 94 -
Mobiliare.

. . . . . .
. .

. 137 1/2 137 1/4
Rendita italiana

. . . . . .
54 1/a 53 */4
Amburgo, 14.

Malgrado la levata del blocco, temesi un at.
tacco contro Wilhemahafen o sull'imboccatara
del Weser da parte della squadra francese.

Versailles, 13.
(Ufgefale). - I Francesi hanno bombardato

senza alcun motivo il castello di Saint-Cloud
e lo incendiarono. Il castello da parte nostra
era stato risparmiato.
Dieci battagyoni di Francesi fecero una sor-

tita, la quale fu facilmente respinta dalla divi-
sione del Corpo bavarese. Le nostre perdite
ascendono a 19 nomini.

Amburgo, 14.
Informazioni giunte da Copenaghen dicono

che in questi ultimi giorni una grande quantità
di munizioni da guerra fu spedita da Liverpool
per la Francia.

Venizel, 14.
Ieri incominciò l'assedio di Soissons, oggi

quello di Verdun. Le due fortezze hanno molta
artiglieria, che è servita perfettamente.

Berlino, 14.
Il ministro delle finanze sta negoziando con

alcune case bancarie di Berlino il collocamento
di 20 milioni del prestito della Confederazione
del Nord.

Fulda, 14.
L'Assemblea dei cattolici protestò contro gli

avvenimenti di Roma; adottò un indirizzo si
BOTrani della Germanig domandando che pro-
teggano il Papa, ed un altro indirizzo al Papa
assicurandolo del fedeleattaccamento dei catto-
lici tedeschi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
firense, it ottobre 1870, ere 1 pom.

I venti di and e di ovest sofdano forti in al-
cani luoghi dell'Italia Meridionale e il mare è
agitato a Taranto, a Procida, a Torre Mileto e
anche a Portoferraio e Portotorres. Nel rima-
nente d'Italia i venti sono deboli e genemlmente
del 4• quadrante. R barometro è sesso fino a 6
mm. nel sud mantenendosi quasistazionario nel
nord-ovest della penisola.
Sembra prábabile un aumento di pressione,il tempo per ora si manterrà vario.

Spettacoli d'oggi.
TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - Rappre-
sentazione di benificenza.

TEATRO ROSSINI, 7 % - Rappresentazione
deliopera del maestro Ricci: Il .Birraio di
Preston -- Ballo: La lanterna del diavolo.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Fireneè, 15 ottoöre 1870)

VALORI

Bendita italiana 5 . .
. . . .

Detta 8 . .
. . . .

Imprestito Nazion 5 Ot0.
.
. .

Obbhgas. sui beni eccles. 6 0:0 .

As. coint. T (e )1Ion to emereso . . . .

iaW.li'.'s'.T"Nú.T
Dette BancaNas. Regno d'Italia
Banoa Tose. di ored. per l'ind. ed

11 commercio
. . . . . .

. .
. .

Banca di Credito Italiano.
. .
. .

Azioni del Credito Mobil. Ital. .
Azioni delle 88. FF. Romane . .
Dette con prelas. pel 6 010 (Anti-
che Centrali Toscane) . . . . .

Obbl. 8 Oi0 delle 88. FF. Rom. .
Aziopi deBe ant. BB. FF. Liver. .

Obbl. 8 delle suddette . . . .

Dette8 ............

Dette 5 aut. 88. FF.Mar.
. .

Azioni 8 FF. Meridionali.
. . .

BuoniMeridionali 6 0¡O (oro) . .

ObbL 8 010 delle dette . . . . . .

Obbl. dem. & 010 in serie compl.
Dettem sene non complate . . .

Dette in serie diuns e due. . . .

Obbl. BS. FF. Vigorio Estasuele
impr. oomunale6 010 l' emise. .
Detto 2•emissione . . . . . . . .

Imprestito comunale di Napoli. .

Nuovo impr. della città di Firenze
Prest. a premi eittà di Venezia. .
Obb.Cred. fond. Monte de'Paschi
6 italiano in piccoli pezzi . .

idem ........

restito Naz. giocoli pessi . .

ecclesiast. m piccoli pensi

corrarx ram conamrra wrms raoss.

L D
Nominale

1 1870 56 85 56 89 56 95 56 9¿se -
1 1870 31 60 34 50
1 ob. 1870 78 05 78 -

.
id. » 76 - 75 90

11aglio1870 509680 - 676 - 680 - 676 - - - -
id. 500 - - - - - - - -

- - 462
840 - - - -
840 - - - -

1 genn. 1870 1000 - - - - - - - - - - I880
id, 1000 - - - - - - - - - - 2350

14. 500 - -
,

500 - -
1 luglio 1870 500 - -
l ottob.1865 500 77 50

lluglio1870 4202f0
- 208 -

id. 500 170 - 168 -

500i -
id. 50039 322 50 - -

id. %
-
- -- - - - 3

1 a"Åe 1870 500
-

- - -

is, sos -
505 - - - -

505 - - - - - -

500 -- -- -- -- - -
500 -- -- - -- - -

1 aprile 1870 250 - - -

soo - - - -
--
-

1 genn. 1870 * - - 57 50
1 aprile 1370 * - - 35

id. * - - 78 50
- - 76 50

Livorno.
. . .

8
Detto

. . . . . .

30
Detto

. . . . . .
60

Roma......80

Torino . , , . .
30

L CAMBI L D CAMBI L D

Venezia eŒ. gar. 30 Londra.
. . a vista

Trieste. . . . . .
30 Detto . . . . . . 80

Detto.......90 DN......9Œ 263 2628
Vienna. . . . . .

80 Parigi . . . gvista
Detto.

. . . . . .
90 Detto

. . . . , .
30

Augusta . . . . . 30 Detto
. . . . . .

90 1
Detto.

. .
.
. . . 9Ÿ Lione . . . a vista

Francoforte . . .
30 Detto .9.

. , . .
90

i Amsterdam . . .
90 Marsiglia. a vista

Amburgo. .
. . . 90 Napoleoni d'oro, . 21 i 21 13

Pressi fatti: 6 p.0¡O: 56 BWO, 85 cont., 56 97 , 95, 9750 f. e.- 4. Regla Tab. 675 - Obbi teeles,
pezzi da 1000: 76 25

Per si Sindaco: GUGLIELRo PEG3A aggiuntG.



GAZZETTA UETICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Segue ELENCO N' 163 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno ¿Tialia a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE
DATA

.

PENSIONE
COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETo O 8 8 EBT A E I ON I

DELLA NASCITA APPLICATA cli lic¡niclazione MONTARE DECORRENZA

70 VarraDonato.
. . . . . . . . . . 6agosto18ti-Pieeno

71 Perniciaro Prancesco . . . . . . . -
11 giugno 1811 - Marsala

72 Marchese Raffaele
. . . . . . . . .

23 febbraio 1805 - Napoli
73 DemetzAntonio

. . . . . . . . . .
26marsof826.Torino

74 De Martino Antonio
. . . . . . . . .

22 settembre 1807 - Vico Equense
75 BianeoLeonardo.

. . . . . . . . . 25aprilet8f0-Cneettio
76 Leone Petronio

. . . . . . . . . .
11 aprile 1822 - Baldichieri

77 BoassoGiovannlFrancesco.
. . . . . .

21febbratot8t9-Cova
78 Aoostolico6iustino.

. . . . . . . . 29lugliof819-Chiett
79 ValseoebiBoeco.

. . , , . . . . .
23novembref8°2-Calolzio

80 CristianiFederico
. . . . . . . . . 18lag11of812-Verona

81 SotianiGenesio
. . . . . . . . . .

16novembre1819-Brescello

$2 CherinAntonio'.
. . . . . . . . . 25marzof3!3-Rovigo

83 Banda Concetta
. . . . . . . . . .

20 settembre 1865 - Lipari
84 Pensotti Carlo

. . . . . . . . . . .
20 giugno 1813 - Como

85 PascaleSalvatore.
. . . . . . . . . 13aprileiB19-Napoli

86 Terracciano Maria Raffaela.
. . .

. . . -

87 Pescina Luigi .
. . . . . . . . .

. 18 aprile 1814 - Parma
88 AlbOEEt arv Michele . . . . . .

. . . 15 aprile iß0a - Sassari
89 MessinaGiuseppe . . . .

. . . . . itettobre1817-Palermo

90 NardiVincenzo . . . . . . . . .
. !0giugnotSO7-Napoli

91 LoceiAntonio.
. . . . . . . . . . 11giugnof627-Terni

92 LaberLIMariaCarmela.
. . . . . . . 15agostof806-Napoli

Abenante Giuditta
. . . . . . . . .

23 febbraio 1828 - Napoll

93 Longocomm.Carlo. . . . . . . . . 27settembrai8i2-Palermo

94 Gabrielli Marianna . . . . . . . . . 13 marzo iB28 - Novara
'

95 AmegliooAmeli Maddatega. . . . . . .
18 ottobre f 661 - Moncalvo

96 Parascandolo Angela. . . . . . . . .
25 aprile 1807 - Procida

97 Esposito Giuseppe . . . . . . . . . 18 aprile 1821 - Napoli
98 Beccaria Margherita . . . . . . . . . 8 novembre 1810 - Savigliano
99 MarengoGiacomoTibursio. . . . . . . 11agostoiB24-Dronero

100 Civili Giuseppe . .
6 aprile 1809 -Portici

101 Chiapusso Giuseppe Giov.Batt.Ferdinando. .
20 novembre 1836 - Fenera

già sottobrigadiere nelle guardie Reali di palazzo 27 giugno 1850 26 febbraio 1870
7 febbraio1865

già guardia Reale di palazzo id. id.
idem id' id.
Idem id. id.
Idem id. id.
Idem id. id.
Idem id. Id.
Idem id. Id.

51& soldato nel veterani id. id.
già maresciallod'alloggio nel carabinieri Res!! id. Id.
gia atlialale contabile presso l'intendtBEagananzadi 14 aprile 1864 27 id.

Udme
già scrittoredell'aficiodelle ipotechediReggio ladis- 11. id.
ponibilità

già nocchiere di 2" elasse nel corpo RR. equipeggi 20giugno 185f id.
26 marzo 1865

orfana minore del marinaio Vincenzo, mortoa Lissa id. id.
appuestudi 2" elasse in disponiblilta presso la dire- 14 aprile 1864 id.
stone desti Architi di Milano

61A contabus di 2•elasse nell'amministraslonedei ba- id. Id.
gni penali

vedeva di Giannattasio Baldassarre, già commesso di id. id.
caneetieria della Corted'appello di Napolt

già direttore di S' classe neh'amm. delle poste id. id.
già conservatore delle ipoteche inBassari id. id.

già commeEso di statistica nella segreteria della di- id, id.
sciolta prefettura di polizia in Palermo

.

già direttore di 3. elasse nelfamministrazione delle id, Id.

già di cancelleriaalla pretora di Terni id. id.
vedova ordinando Abenante già tspettore di poll- Decreta id.
zia di 3· rango neRe províncie napolitano 3 maggio i8t6

Ogua di primo letto del suddetto e della fu De Simone art. 31 della legge
Mraiantonia nagg 14 aprile 1864

viceammiraëlio nello stato maggiore della B. marina 20 giugno inst 2 marzo 1870
26 marzo 1865

vedora di Biancardi Pietro già capitano in rltiro ,
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

orfana del caporale Luigi Giuseppe e di Bottero Cri- 27 giugno 1850 id,
stina passata a secondenorze

vedovadi Gandolfo Giuseppe già caporale inpensione 27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

già soldatonel corpo del treno id, Id.
vedova di Menso Paolo già maggiore in ritiro 27 Eiugno 1850 id.
6ià sottotenente di fanteria 27 giugno 1850 id.

. 7 febbraio 18ô5
già caporale nei veterani Id. id.
già soldato nel tronod'armata id, id.

102 Masci Gianfelion
. . . . 20 giugno 1809 - Cagnano già furlere maggiore aegli invalidie veterani id, id.

103 Cremonini Giuditta
.

.
.

10 gennaio 1854 - Torino
ld. Arnaldo

. . .
15 novembre 1857 - Parma

11. Antigone. . .
29 marzo 1859 -Parma

104 BorioliFilippo. . . . . 281ugliof833-Magenta

105 RoccoGaetano. . .
. .

. . . . . . 11agostoiB30-Palermo
106 SarroGiovanni

. .
. .

. .
. . . . 2settembretSin-Alessandria

107 Mari Panerazia
.

. . .
22 giu6no 1822 - Taormina

108 GiganteGiuseppe. . . . . . . . . .
I'settembreiSit-Partinico

i09 Esposta soprannominata Alessandroni Rosa. .
6 maggio 1803 - Pesaro

110 Giorgi Luigi . . .
16 dicembre 1814 - Lueoa

111 Martello Pasquale .
12 novembre 1809 - Napoli

112 PennottiGiovannaFrancesca. . . . . ,
12febbraiof8t7-Novara

113 Ottajano Pederico ,

16 glugno 1821 - Napoli

i14 Braalia Luigi . .
.

3 Inglio 1833 - Modena
115 Mullatery Vittorio. .

28 maggio 1823 - Torino
116 Catalano Spacches Vincenzo . .

. . . .
29 agosto 1798 - Augusta

117 Figari Paola , .
. 3 agosto 1829 - Loreto

118 Capriola Giovanni Marla Filippo . . . . .
23 agosto 1818 - Napoli

119 Areidiacono Rosario
. . . . . .

. . ,
S maggio !820 - Actreale

120 Tornielli cav. Giorgio. .
14 luglio 1837 - Borgomonaro

121 Russo Damenico
. .

.
19 ottobre 1815 - Stromboli

122 D'Afflitto cav. Camillo . . . . . . . .
12 gennaio 1818 - Napoli

123 Razzolini Luigi 4 settembre 1814 - Firenze

i24 Binazzi Luigi . . . .

12 settembre 18f7 - Firepse
125 Malatesti Anna

. ,

12 giugno 18f3 -Arezzo

75 M ro Luigi . . , ,
,

16 agosto 1790 - Venttia
is? C,rthueroodo

. . . .
. SmugotB19-Seandiano

128 G bbi Clorinda. .

129 Benincorl Giuseppe

130 Linda Giuseppe . .

131 Vigo Maria Rosa . .

D'Alessandro Alessandrb . . . .

14. Amalia. . .

I32 Colturi Anna
. , ,

133 G-lardini Pietro
134 Galleani Angela Maria . .

.

135 Bassi dott Sebastiano
. , , . .

136 Attanasio Gennaro
. . .

.

f4 dicembre 1815 - Rubiera

.

17 aprile 1807 - Sabbioneta

.

28 mario 1810 - Treviso
,

30 agosto 1825 - Napoli

. .

2 novembre 1853 - Campobasso
.

18 ottobre 1848 - Campobasso
.

3 luglio 1808 - Bormio

, , .
5aprileiB27-Orada

. .

8 dicembre 1804 - Amelia

. .
27gennaiotB06-Venezia

.
,

13 gennaio 1819 - Salerno

137 Bianchi a'Adda Amalia
. . .

138 Gomo Silvestro.
. . . . . . .

28 febbraio 1893 - Veghers
139 Stifani o Stefani Filomena . . . . . . ,

17 marzo 1836 - Lecce

140 Tiberini Tobia.
. . . . .

II agosto 1831 - *Stello
141 Ciancio Gro Battista.

. . . .

7 marzo 1816 - Napoli
142 Ximone Genovesi Giuseppe. . .

25 settembre 1821 -Noto
143 flaudino Balvatore. . . . . .

30 gennaio 1818 - Nato

ill Panzeri Angela . .

5 novembre 1859 - Milano
Broglio Ettore. . .

23 giugno 1865- Parma
Ist. Ginseppe. .

30 dicembre 1864 - Mdano

orfangdiGiovanni Battistagià professore di cornonella Decreto Parmense 14.
R. orchestra di Parma e di Ciella Nanipensionata 12 dicembre 1826

già guardia di pubblica sleurezza

già ufficiale telegraneoal 3· elasse
già controllore pre.au s'uflicio del bollo ordinario in
Torino

vedova di Polejo Domenicogià ingegnere nel corpo del
gemo civile

già sotto ispettore del macino in Sicilia
vedova dlDonatelli Ferdmando giá ispettore politico
ai riposo

già professore nel Regio liceo di Lueca

già commesso di 3· classe nettamministrazione del
lotto pubblico

vedova di Gandini Francesco già ispettore della stam-
peria governativa in Milano pensionato

Sià guardiano delle antagioni done strade nazionali
passate alla pro di Napoli

già aiutante presso l'aficio postate di Flacenza
già direttore postale
già veditore do nale di quarta classe
orfana di Lui aggiunto postale, pensionato, e di
Teresa R premorta

già sottocapo oflicina borghese di artiglieria di 2· et.
già sottosegretario nell'amministrazione provinciale
già capitano di fanteria
già fuochista di prima classe nel corpo RR. equipaggi

già capitano nelle guardie Reali di palazzo, riposato obl
grado di maggiore

già aiutantepostale

già usciere pell'archivio di Stato a Firenze
ved. di Barbagli Pietro già copista a pagamento Esso
al tribunale cirue e correzionale di Arezzo, peur.

tià custode idraulico di terza classe
già guardiano carcerario di prima classe

ved. di Prospero gasi già applicato presso il cessato
Ministero dell'mterno dell'Emilia

già riensitore del dasio consumo in servizio del muni-
cipio di Milano

già commissarioalle visite gif cl.allado6ana diVerons
ved diD'Alessandro Gennarogiàuficiale di primaolas-

se nelfarchivio notariledi Campobasso
Eglioorfano del suddettoe della fu Di Tota Velicia
Eglia orfaop del suddetto e della fu Tapece AnnaMaria
red. di Massini Giacomo vloecancelliero, pensionato,
del tribunale di Bresaia

già cancelliere mgodamentale
ved. del car. Glaseppe Tubarchi, pensionato, consi-

lieredella Corte di appello di Parma
gi asigilere del tribunale provinciale in Rovigo
gi guardiano di seconda elagse nel personale di en.
stodia det bagpi penali

ved diLampuggani Felice già agginato d'intendensa
di Baansa, pensionato

già guardiadoganale scelta sedentaria
orfana di Girolamo già guardia dogansla e rii De S nio-
ne Maria, pensionata

giá guardia dogaqale scelta di mare
già direttore di 29 ci nell'amministrazione delle Poste
già spplicatodi is classe nell'amministraz, provinciale
già applicato di 2· elasse, idem

27 giugno 1850 Id.
20 marzo 1865
itaprilef864 id.

Id. 3 id.

id. id.

Id. Id.
Ponti6eio id.

1 maggio 1828

28R'.:W.U'o
,

id.
22 novembre 1849
14aprilo f 864 id.

id, id,

14. 14.

id. Id.
id. Id.
id. Id.

Motu proprio pont, id.
1 maggio 1828
28 glagno 1843
14 aprile 1864 4 id.

id. id.
25 maggio 1852 14.
20giugnoiB5t id.
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
Reg. Tosenno id.

22 novembre 1849
Dec. 14 apr. 1852
14 aprila 1864 id.
Reg Toscano id.

22 novembre 1849
14 aprile 1864 id.

Esteosi id.
12 febbraio 1806
6 agosto 1813
12 febbraio 1806 id.
6 agosto 1813
Reg. municip. di id.
Milano 2 ag. f 661
Dirett. austriaebe id,
ti aprile 1864 id.

Id. id

id. id.
Id. 14.

Dirett. austriache & id,
li aprile 1864 14.

Dirett.austriache id
30 novembre 1771
76 marr.o 178!
11m glo 1861 Id.
Dano Bor bon. td.
3 maggio 1896
13 maggio tSß2 id,
14 aprile 1864 id.

id, id.
id, 14,

ved. e igli di Gigsoppe grogilo già primo segretario Dirett auctriache 4 id.
della direzione demaniale in Pavia e la sent 15 luglio

1869 del trib cle
e corres. di Milam

145 Fossen Domenica.

Merli Ferdinando.
. . .

147 D'Alessandro Gennaro . . .

Pozzi Antonio
. . .

Busoni Elisabetta. . .
. , , .

150 Casanova Margherita. . . .151 Penso Santa
. . .

152 Rossetti Ma Carolina.
. . .

153 Seibona commendatore Antonino. . .

154 Caliendo Saverío . . .

f 55 Insom Gregorio . . . .

156 Pistello Aniello . . . . .

157 Chiarmetta Camillo Gio. Eattista . .

158 Klein 1° Mauro. . .

159 A-turelli Enrico
. .

.

160 Chirone Gaspare
.

. .

161 Orelice Salvatore.
.

. . . . .

162 Carrara Giovanni.
. . .

168 Bitooti Luigi
,

164 Audizzini Anzelo
165 Borgognini Fortunato . .

I66 Gallo Pietro
. . . . . . .

. .

.
23ottobre 18f2 - Rivamonte

,

5 novembre 1790 - Parma
.

25 maggio 1804 - Napoli

.
11 settembre 1833 - Busto Arsizio

. ,

15 giugno 1825 - Este

.

31 luglio 1802 - Milano
.

26gennaio 1832 - Venezia

. . 22 luglio 1795 - Milano

. .
3 febbraio 18'O - Palermo

. .
29 Bennaio 1816 - Seisciano

. . 12 marzo 1822 - Messina

. .
27 ottobre 1820 - Napoli

. .
1R tuglio 1838 - Pinerolo

.
.
27 luglio 1820 - Casoria

. .

26 gennaio 1823 - Cotrone
. .

26 ottobre 18tu - Costanza
. . 9 ottobre 1815 - Palermo

.
. 17 luglio 1838 -Comole

. .
21 gennaio 1824 - Monte S. &ngelo

.
.

2 agosto 1824 - Alessandria
.

.
28 gennaio 1838 -Pellegrino (Firenze)

. . 14 settembre 1813 - Catania

ved. di Sehena Giorgio già capo minatore, giubilato,
nello stabilimento minerale diAgordo

già scopatore de1R teatro di Parma in disponibilità
già ufficiale di prima classe presso l'archino notarile

di Campobasso
già guardtadi pubblies sleurezza presso la compagnia

di Milano
ved. di Francesco Fisco già cancellista presso la pre-
tura d'Esta

ved di Carlo Ferego glå af5miale superiore di dogane
gikopérala nella manifattura dei tabacchi di Venezia

vedova di Angelo Casati già cancellista del consa, pen-
sionato

già capodivisione di t• el. nel Ministero dell'Interno

già soldato nelle compagnie veterani d'Asti

già sergegte id.
µA caporale id.
gia luogotenente nell'arma di fanteria
già maresoiglio d'alloggio nel earabinieri Reali

giA capitano nel ô70 regg. fanteria
già capo armainolo di i• olasse nell'arma di fanteria
già capitano nello statomaggiore delle piazze collocato

a riposo col gradodi maSElore
già sergente nel bors•gliert
già luogotenente di 14nteria
già guardia Realedi palasso
già capitano di fanteria
giá compatista di 29 el. nell'amministr. delle gabelle

Reg austriaco 5 id
appr. con Sovrana
Bisol 3 marzo 1817
14 aprile 1864 id.

id. id.

21 novembre 1865 id.

Dirett. austriache 4 id,

id. id.
Vicereale dispaccio id.
10 maggio 1825

n. 2326
Dirett. austrianbe 14,

Decreto Borbon. 5 id.
25 gennaio 1823
27 giugno 1850 8 id.
7 febbraio 1865

id. id.
id, id.

25 maggio 1852 id.
27 giugno i850 id.
7 febbraio 1865
25 maggio 1852 id,
STgiug.80-1febb.65 id.

Id. id.

14. id.
id. Id.
id. id.

25 maggio 1852 id.
14 aprile 18ô4 id.

565 e i febbraio 1870

.
Ef0 e id.
565 a id.
565 e id.
565 e id.
522 e id.
565 a id.
515 a id.
3!8 e id.
820 a 7 id.
1659 e i gennaio 1870

1866 a - per una sola volta.

928 > 2f novembre f 869 in sostituzione di quelladi lire 892 assegnata
con decreto 7 dienmbae 1869, n. 4061E.

232 50 4 Inglio 1867 durante lo stato nubile e la minore etA.
1440 e i agosto 1869

1440 e i gennaio 1870

213 a 17 agosto 1869 durante radovansa.

1840 • $ Eennaio 1870
2215 a 10 settembre 1869
428 e i id.

192ö a i gennaio 1870

478 • - per una sola volta.
85 e i giugno 1869 durante redovansa.
85 e i febbraio 1870 durante lo stato nobile, e maritandosi la

sarà pagata un'annata di pensione.

8000 m id.

577 19 30 gennaio 1870 duranto vedoranza,
100 a 6 novembre 1869 durante la minore età e lo stato BabHe.

155 a 3 dicembre f369 duranter

284 a 31 gennaio 1870
368 75 14 Id. id
1060 . I febbraio 1870

301 e 13 id,
533 33 it marzo 1869 in sostituzione di quella di L. 300 eoneesse-gli con deereto de125 giugno 1869, n. 2093710 e 11 settembre 1865 verso imputazione di quanto abbia percepi

su queUa di L. 695 concessagh con decreto
del 7 novembre 1885, n. 5995.

233 33 ii gennaio i870 lino al raggiungimento del i8•snoo d'età og
eventuale anteriore provvedimento,

I SO • 1 ottobre 1869

1153 a i dicembre 1869
2325 • i gennaio 1870

2077 * - per una sola volta,

1445 a - id.
248 97 22 novembre 1869 durante vedovanza.

1870 47 | i gennaio 1870
I

1280 e id.

1004 . 10 febbraio 1870 is.

247 · i gennaio 1870

1040 m
.

Id.
1800 • id,
1200 e i dicembre 1869
.203 79 24 id• durante lo stato nubile.

540 • f ottobre 1867
1087 > 1 gennaio 1870

otto 1869
per anni 5 e mesi 6.

1900 m i febbraio 1870

2038 40 id.

580 • f marzo 1870
291 * 4 febbraio 1870 durante redoraura.
497 · f novembre 186Ô
230 26 i maggio 1869

230 26 10 uttobre i869 id.

2100 * I aprile 1869 etoè i569 65 a carico dello Stato e 530 85 a
2592 59 i gennaio f870

carico delcomune dillilano.
112 > 21 giugno 1868 durante redovanza.

• durante la minore età, e per la femmina con
395 • 11 gennaio 1870 du

nd one altresi dello stato nubile.

17 ennÎlo 1870 grran do a

4666 66 i i bbraio 1870
448 • i gennaio 1870

864 20 id.
id.

390 e i Id.68 a 6dicembref869

195 e i id.
2f00 e i gennaio 1870
840 a i novembre 1869
773 · f gennaio 1870

345 67 15 luglio 1869
3t5 68 id.

- 26 novembre 1867

528 a i gennaio 1870
734 a .1 maggio 1868

180 . 1 gennaio 1870

durante lo stato unbile e maritandosi te sarà
pagata un'annata di pensione.

Verso imputazione di quanto possa aver per-
eepito il contronominato dal i• geno. 1870.durante vedovanza.

fino al raggiungimento dell'età normale od
ulteriore eventuale provvedimento. Coni
farsiluogoalla ritusione ed imputazionei
delle somme pagate in più alla signoral
Panzeri dal 15 lusilo 1869 in avanu, nonche di quelle che per avventata avesseropotuto esser pagate ai figliuoli Brogho.L. 4 78 e mill. 761 al mese - durante vedow.
e verso temporaneacessazione ed imputagzione di quella concessale con decreto
settembre 1889 e 6 febbraio 1870.

a tutto il 20 giugno detto anno, giorno dellasdi Inl morte, e per esso al suoi legittimi,
eredi.

432 09 4 id durante ved*Tanza.
18 gen o 1970 trim'"ãre funerario --- per una sola volta.

- 1 aurante vedovansa.
-• cent. 34, mill. 567 al giorno.

518 51 27 dicembre 18ô9 durante Ëedovanza.
5100 • ! febbraio 1870

800 e 11 id.

495 > 16 Id.
448 80 11 id.
662 50 15 gennaio 1870 per soli anni sette.1100 m 18 febbraio 1870

1377 48 12 novembre 1869Í
725 a i* gennaio 1870
2040 m i febbraio 1870

415 . 15 id.
1250 e i id.
465 e id.
950 a 20 gennaio 1870 per anni nove,1706 e i id• (Continua)
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I I

Atto di ellazione per yabblici nuori Giuseppe, Geremia, Maarido ATylse. 3351
proclain1• E, '

ro Elias Fari vedova Fontebuoni, pos-In nome da Sua Maestà Vattorio
Galli, Pompeo Lovato, Giuseppe Ma. Sidentedomicibata a Pirenze, popoloEmanuele il p razia di Dio e per roni, Angiolo Bonemaghi, Michele Bo- di Santa Maria a Coverciano, manda-INTENDENZA 01 FINANZA IN Phl.ERh10 Intendenza di Finanza '°i"¾d Hae civheseR tdmala di nemaghi, Bartolo Nodari, Pietro Peg- mentodi Basta Croce, deduce a pub-

Firenze, sezionedelieferie, inCamera Biotti, Daniele Faraoni, Larg: Cre- blica notizia per tutti gli erotti di ra-
Avviso d'asta. AVVISO D'ASTA. di

e a
preferito il segneate

r

o ne
, eeehenon formale disdetta, noti-

Dovendosi provvedere alfappalto per la riscossione dei dazidiconsumogo. Davendosi provvedere all'appalto per la riscossione dei dazi di consumogo- eduto il ricorso resentato dat ate d l' esi i
cedaed nia e e tvernativi naimomaniaperti del careondario da Termini-imerese settoindicag vernativa nel comuni aperti sottoindicats,si rende pubbijcamente noto quanto ao

e WBe acqua gnori Prancesco Pesoi, klarco Persi. 11 Tanaglio,di sua proprietà, situatosi rende pubblicamente noto quanto segue: segue .
possidenti domiciliati anze, col cone, G. 8. Cavaleasellee molti altri; nel popolo suddetto, Adriano Giovan-

1.Usppatto si fa per cinque anni, dal l' gennaio 1871 al 31 dicembre 1875. t.Exppalto si fa per einque anni, dal primo geocaio 1871 al treatuno di° quale lanno istanza a questo tribu- con atto del 14 settembre detto a un° noni, e che perciò non riconoscerA2. Uappaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione nel comuni appal. cembre 1875 nale per essera autorissati a citare
nistero dell'usclere Campetti, dat st" per valido veran contratto di com

tati delle addizionali edazi comunali,dividendo con ciascun municipio le spese .2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riscossione, nei comuni oP• per pubbliet proclami tutti i sosarit- rtr gli ne Ang i i vendita, ece., che fosse per trattarpesecondo i proventirispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 3 lo. paltati delle addizionali e dazi comunali,dividendo con clasean municipio le to det estito Bewilacqdua La Masa; Marino ed anebe in proprio, avvocato Giovannoni stesso senza 11 consenso
glio 18§4, nom. 1827, e dell'articolo 2 della legge 11 agosto 1870, e secondo le spese secondo i proventi rispettivi, a termini degil articoli 15 e 17 della legge Min ro am i e u anco Francesco Boltoni e molti altri; eon della stesaa proprietaria.
prescrizioni del regolamento generalesui dazi interni di consumo approvato 3 luglio 1864, n. 1827, e dell'art. 2 della legge ii agosto 1870, e secondo le da atto del 20 settembre 1870a mihistero Firenze,12 ottobre 1870.
col Reale decrete 25 agosto 1870, e dei capitoli d'onere. prescrizioni del regolamento generale sai das! Interni di consumo approvati Atteso che nella eele concorrano

dell'uselero Campetti;
Per Ex.ist F3. Il canone annuo complessivo per tutti i comuni sottoindicati è di lire col Reale decreto 25 a6osto 1870, n. 5840 e de'eapitoli d'onere• gli estromi dall'arti lo146del Codice Ohe la nullitå della più volte rlor. AVI ved. FONTEBUONI

itrentadnemila trecento (L. 32,300). 3. Il canone annuo complessivoper tutti i 26 comuni sotto indicati à di lire di procedura civile, pel quali, in vista data trazionemail sie on o it. Como Faiscar, legale.
4. Gi'incanti si faranno col mezzo di oEerte segrete presso ques•a Inten. quarantaselmsla (6.46,000), della somma ddncoltà della citazione

piano regolatore annesso at decreto
¯

denza di ananza,nei modi stabiliti dal regolamento approvato col IL. decreto 4. Gi'Incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 7

siz a a

ao ao regio del 6 decembre 1868 dovevano ATTISO per S-arfilì0BIO
del 25gennaio 1870, n.5452, aprendo l'asta alleore dodlei meridianadel giorno denza di finanza, nei modt stabiliti dat regolamento approvato col Reglo de- per proclami abblici mediante inser- i sonoorrere, e pià presto sentita di di camiliale.
27 delcorrgate -ese di ottobre. ereto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore 12 meridiano del zionenel ale aftelale del Re o, quello che abbi gai di essere dimo- Antonio fezzosi di Signa deduce5. Oblanque latenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di giorno 21 ottoben 1870. Atteso ee notestomododieltar one eta en hohe 1 tr I pubblica notizia di avere smarrita un
oderta la prova di aver depositato a garanzia dellamedesimanella Tesoreria 5. Chinoque intenda concorrere all'appallo dovrà unire ad ogni scheda di non vuolsi estendera a tutti gl'inte che a nuova estrazione si proceda. cambiale dl lire quattrocente, nel diprovinciale una somma eguale al decimodello importo complessivodel ennoni offerta la prova d'aver depositato agaransia dellamedesima nella Tesoreria

adi t n a tenominya E quindi talicoutestazioni premesse primo ottobre corrente, accettata aper l'intero quinquennio attribuiti al comuni co-presi nell'appalto. provinciale, una sommaeguale aldecimodell'importo complessivo dei canoni dimento. sempre alle richieste dei signori con- suo favoreda Marco Cintelli a cattr6. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lul eletto per l'intero quinquennio attribuiti at comuni compresi nell'appalto' Atteso' che è il caso di autorizzare ingi Bevilae us La Nasa e in virthdel mesi data, pagabile in Firenze al dmella cittkeapoloogo della provincia. 6 L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domiedio da lui eletto 11 procedimento sommarlo issando in deereto pre erito da nesto tribunale inicilio del signor Loreaso BigagNon si terrkalean conto delle offerte fatte per persone da nominare. nella città capoluogo della provincia. .
d'ora 11giorno dell'ndienza. sotto di 5 ott re 18a Ñrremgtstrato con avente lagira in bianco di esso Ve7. Presso l'intendensadi inanza e presso ogni sottoprefettura della provin- Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per personada nominare. Per questi motili: come sopra notiiesto, e col quaSS sosi, il quale difida chiunque avesseeis saranne ostensibilii capitoli d'onere. 7. Presso Pintendenza di ânanza e predsp ogni sottoprefettura dona pro. Visto Lenunciato articol i46 del

autorizzata la citazione per pubblie¡ trovato questo doenmento da vale8. La scheda contenente il minimo prezzo diaggiudicazione sarà dal Mini. vincia saranno ostensibili i capitoli d'onore. I
d in CapÛ d onsi lo,provve- proclami gUs udienza Essa del dl 7 sene inquainnque modo.

r-

stero inviata allyntendenza di inanza. Presso l'intendenzadi inanza inoltre Bari ostensibile l'elenco dei consorzi Autorizza i coniugi duebessa Peli- novembre 1870, hoqitato per pubblico 3367 AsTom o Vm9. Facendosi luogo all'aggIndicazione si pubblicherà il corrispondente ar- e comual aperti della provincia abbonati alla riscossione del dasi Sovernativi alta Bevilacqua e generale deputato proclama tutti g i ignota portator¡ osr.

viso seadendo col giorno 12 novembre p. v., alle ore dodioi meridiane,il pe- coll'indicazione del canone complessivo di ciascuno, e ciò per gli eKetti del- Giusep e La Masa aeltare per via di I e obblig
asa

prestitoa emi

obdintempo per le offerte del ventesimo, a termini dell'art. 59 del regola.
I aLML se2hed one od'e ! inimo prEtzo di aggindtessione sarádal Mini- spr if Bet enho e

e F a
Con atto de' t a stante, il si-

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte d'aumento ammessibili, stern inviata all'Intendente di inansa.
r M de eOËln dal medesimo tenata nel locale di gua 6nor Emilio del fu PrancessoPmucci,

a termine dell'art. 60 del regolamento stesso, sipubblieherà l'avviso pel nuovo 9. Pacendosi luuso all'a58iudicazione si pubblicherà il corrispondente av¯ re Devilacq LaMasa; residenza, posto in Firenze sotto gi¡ negoriante domleiliato a Firenze, rap-
ineanto da tenersi il giorno 28 novembre, alle ore 12 meridane, col metodo viso, scadendo col giorno 6 novembre site dodici meridiano il periodo di Ordina che ai convenuti signor! Ulisi Corti ma# deldi sette no- presentato dal dottor Dante Pressi-
delFestiosionedelle candele. tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'articolo 59 del regola- car. Pompeo Viglessi, LuW Dome- mantimeridia µr nutir ner, ha fatto istanza alfiliustrissimo
10. Seguita l'aggiudicazione deinitiva,si proeederàatlastipuksione delcon- mento snooitato.

,
nico G bato, cav. ta o ne' dieblarare e decretare la nullità della signor car. presidente del tribunale

tratto a termini delfarticolo 5 dei capitoli d'onore. Qualora vengano in tempo utile presentate oferte d'aumento ammessibill' 8. De t.aŒapel e, Ello Babbini, 8. È prima estrazione del prestito a prend
civiladi Firenze perché sia nominata

fi. La deñaitiva approvazionedeB'agginglicazione à riserrata al Ministero a termine dell'articolo 60 del regolamento stesso si pubblisherà Favviso poi il Ministro deRe Fi¢anze, commen. Berilacaua La Masa, eseguitasi dal un perito che preceda alla stima det
delle inanze mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli nuovo ineanto da teneral 11 giorno 22 aovepabre suddetto, alle ore 12 m., col datore Francesco Mancardi, co-men. giorno Si agosto prossimo passato al seguenti beni da espropriarsi a danno

ti delfart. 83 del preeltato regolamento metodo detPestinzione delle candele. datore Carlo Bombripi sianotlicata la 12 settembredetto, e per sentire or. del signori Andrea e Antonio del fa
presente avviso sarà pubblicato in questa eittà, nei capotooghi di cir-

10. Seguita raggtudicazione deânitiva si procederà alla stipulaziane del citazione nei modi ordinari;
o e i e ea adae a Luigi, ed estino di detto Andrea

ao o spiesta provincis, nella Gassetta Ufgeiais del Regno, e nel Gior- con Labdei va p i dl ag a onee riservata al Ministero se e nos u
a o n s pe een ire to d de 30 ar

Palermo, 12 o ¢bre 1870. delle Pinanze mediante decreto da registrgrai alla Corte del conti, salvi gli mbre er la discussione della causa. annare nelle spes* del giudizio ehi Una essaposta in Firenze in viadei
L'ingradente di gnansa: CALVI eŒetti dell'articolo 83 delpreeitato regolamento• Così d liberato in Camera di con- sia di tagione,ed emettere innue ogni Canaoel, al numero stradale 19, rap-11 presente avviso sarà pubblicato in questa città, in ogni capoluogo di cir- siglio li 5 ottobre 1870. altra migliore e più utile dichiara- presentata al campioni estimall inggligggione dei C0mtutioperdidel cir¢0pdario di i'ermini-Ifnerede pei con¢ario di questa provincia, nella Gassetta Ufgoisis del Regne e nella gas. V. Pallavicini, vicepresid si

significato poi che sarà fatto al-
sezione E, numeri partÏcellyi 2765,

i geye pressedersi alfappallo dei Àari di consumo governalitri. zetta nellaquale si fanno le inserziont legeliper questa provincia• I'odienza deposito del mandato alla 2766 e 27ô7, articolo di stinpa 1769,
Ana castronovo finatrate

,
Elenco dei comuni aperti della provincia di Girgenti da Appaltarsi F. O asti,wiceaane. lite edi tutti i docuinenti interessanti con rendita imponibile di L. 303 89,

patamba Ba ina A11mt'ouseam per l'anatto canone di lire gegargniaseissila (L. 46,000). Per copia co edall'or sin e
la retta ris io d I eansa. ri aal i 1. 5 ed a cui

alledot-o una Circondario di ¶xirgenti. una annullata, salvonee. Dalla residenza dell'ufâmio degU Agostino Pieri, 8•dottor Antonio seicar¡ Ventimiglia Montemaggiore
Camastra, Castrofilippo, Cattolica, Gomitini, Grotte, Lampedusa, Montalle. Li 7 ottobre 1870. aseieridel tribunale civile di Firenze stini.Gæo r alliana a gro, Rafadali, llealmonte, Sant'Angelo Mbzaro, Bloollana. 11 vleL 11iere i

E. SUNO IS Via Ÿ8|22-
Mezzqjaso Trabia 3373 Circondario di:BiTORS. Per copia conforme, salvo ecc. zuolo,sotto la casa segnata di numeroeism

Alessandria della Roeen, Birona, Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, Cam. U. LIVERMI, Vicecane, Ë$ÊfåÊÊÔ ÊÊ $$$$ $28. stradale 72, rappresentata come so-

marata, Clanciana, Lucca Sicula, Ribera, San Biagio Platani, San Giovanni di Dott. Nasrou. 11 tribunale elvile e correzionale di pra m sezione E, numero particellare
Cammarata,Santo Stefano Quisquina, Villafranea• L'anno mille ottocento settanta, e

Firenze, it. di tribnaale di comunerdo, ,
aru sti 1692. egn ren,

Circondario di Sciacca. questo di tredici del imese di ottobre con sentenza del dì 3 ottobrecorrente'
lire ImP re 42 75, pari a

in Firenze. r?5istrata con marca dabollo annul- lane 35 91, ed a cui confina:Montevago, Santa ggherita. Alle richteste dei epningi duchessa lata, ha dichiarato il fallimento di a i• detta via, 2' Salvestrini, 3* Cala-Amnotazione. - Per l'effetto dell'art. 28 del capitolo d'operi e del n. 7 del Felicita Bevilacqua e generale dePM- Santi e Ferdinando padre e iglio Ba- strini.

INTENDENZA DI FINANZA IN PALjmMO g"ggg::'.maragon parlOcato a consorzio aceaud noone
ta la a (ILi

a f, 5
,

con c

2 Che i comuni di Ravanasa e Campobellodi Liesta, riantisi In consorzio, fablo Nespoli, posto in via Foleo Por. zione del sigilli, delegando alla pro- '.la i Sacchiellinai, rappresentataAf aceqttarono 11 canone anuno di L. 7200. tinarl,n.3, dalì¡nale saranno rappre- cedara 11 giudice signor Enrico Per- al caminoni in sezione F,numero par-
Dovendosi provvedere all'appatto per la risgossione dei dazi di cogsumo Girgenti, ti 4 ottobre 1870, sentati nella causa, fumo, nominando in sladaco provvi- Meellare 3312, articolo di stima 23t7,
vernativi nel comuni aperti del cireondarig di Palermo sottoWdicati, si 3390 L'iptendente dignaara: CHIOFALO. I usciere infr adde sario R signor Toregio Baldocel, e de- con rendita imponibile di lire 165 38,
ade pubblicamente noto quanto segue: - *

rense, iiidomicillato, ho notificato in stinanúo la mattioadel di 18 ottobre ire ital. 13ß 83, a c4i conina:
1. Itappaltosi fa per cinque anal del t' geongio 1871 al 31 dioelqbre 1875 copla cartificata per conforme il de- eorrente, a ore it, per l'adunanzadei a detta via, 2° Ghipeci, 3' Fracei.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riseossione nei egmuni ap- creto proferito dal tribunale civile di creditori presunti avanti il giudicede- Firenze, 13 ottobre 1870.

paltati delleaddizionan e dazi comunali, divide cop clasean mynicipio le Firenze sotto di 5 ottobre 1870, ed be legato per proporre il sindaeo o sig. 3349, Dott. Daars gagggggg,

*pese secondo i proventi rispettivi, a termini d li articoli 15 17 ¢ella legge contestatoaAusti gli ignoti portatori dacidelinitti
3 lagtlo 1864, n. 1827, e deti'art. 2 della legge i agosto 1870, o geondo le (NTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI ge ubblig to idel prestito a premi Dalla cenaelleria del tribunale pre- AVTISO
prescrizioni del regolamento generale sui dazi internidi consumo approvato Ch endo ra ersi alla rima detto, li 11 ottobre 1870 prescrino dalfart. 141 del Codice degol Real decreto 25agosto 1870, e dei capitoli d'onere• AVVÎSO Ê'RBÊS• estramone del prestito a premi Bevi- 3384 G MArzt procedura ciniis.3.Il canone anuno complessivo per tutti i copmuni sottoindicati à di lire Dovendosi provvedere alfappatto per la risconsione dei dasi di consumo lacqua La¾aga si diede nel 31 agosto H signor Gesare Andreinipovantaquattromiladuecentocinquanta (L. 94,2 0).

governativi nel comuni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente noto prossunon gato ootpinciamento alle Estratt0 di 8 Etonza• marlingodel comune di P Bo4. 61i incantisi faranno per mezzo di oferte gegrete presso questa inten" p se e•
operasto necessarte dinansi la Com- Il tribunale civile e correzionale di Pu

r-

ganza di Finanza, coi modi stabiliti dai regola uto approvato col R. decreto i 1/app to si fa per einque anni, dal 1* gennaio 1871 al 31 dicembre 187k
- o s Firenze, IL di tribunale di commercio, presso6oratoia, edomiciliatoœn4e125 6ennaio 1810, nom. 5452, aprendo l'asta e ore dodiet meridiano del 2. Klappaitatore dovrà provvedere anche alla riscossione nei comuni appal- nominati signori nav. Pompeo VI- con sentenza del dì 3 ottobre cor- Pistola, presso 11 suo mandatario egiorno 27 del corrente mese di ottobre. tati delle addizionali e dasi comunati, dividendo con alasaun onnicipio le Blessi, eni vanno poi sostituito il si. rente, registrata con marca da bollo procuratore ad lifes dottor Gi5. Chinnque intendsooncorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di spese secondo i proventi rispettivi, a ter-lai degli articoli i5 e 17 della legge gnor LuiLDomenico Gobbato, signor annullata, ha dichiarato 11 fallimento Grossi, ha citato con atto de'usepeierta la prova d'aver depositato a garaazia della medesima nella Tesoreria 3 la lio 1864, num. 1821, e delfartioolo 2 della legge t i agosto 1870, e se- ig°0 ngone e Giusepµ Maria di Saturnino Facchini-Bustini, pro- bra 1870, per mezzo del settesprovinciale una sommaeguale al decimo dell'importo oomplessivo del canoni con le prescrizioni dal regolamento generale sul dani interni di consumo esclusiva e tmass p el ine grietario dellaTrattoria e Cafè leAlpi usaiere a forma della legge, ed sper fintero quinquennio attribuiti ai comuni ¢ompresi nell'appatto• approvato col Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e.dei capitoli,d'uners. narl governativi; la questa città, ordioando L'appos!- mead altri convenuti, avanti il trib6. Forerente dovrà inoltre nella scheda indiqaro d domunlio da lui eletto 3.11ennone ananale complessívo per tutti i comuni sotto indicati è di Are Che lino dalprimo giorno antedetto stone del sigilli, delegando alla prom nale civile di Pastoia, alla udienza ànella olttåespoluogodella provincia novantadnemila cento (92,100). si ebbero a lamengare irregolarità e dura il ghidice signor Filiberto Crosas

.
di primo decembre 1870, à s nor itiNon si terrhalsan conto delle oferte fatte per persone da nomi 4. 6l'incanti si farannp per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- nullità, contro le qpali sorse per il nominando in sindaco provvisorio il ehele del fu ChÍarito Sea7.Presso l'Intendenza di finansa e presso ogni spttoprefettura della pro' denpa di finanza nei modi stabiliti dai regolpmento approvato epi flegio e-

pruno atunque ogtilmanbr apro- signor Diomede Tprebiani, e desti- prietario, oriundo di Pi
eci r

inela saranno estenstbili i capitoli d'unere•
. .

creto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprenda fasta alle ore dpd(ci uteridiano lemi Odd p o richiedent nando la mattina del di18ottobre cor- non conosciato domicilio, residenza aS.La scheda contenente il minimo presso d'aggladleazione sarà dal Mim° del Storno ventisette del corrente ottobre, eon atto delmadesimo 31 agosto fatto repte, a ore 10, per l'adunanza det dimora attuale, all'elietto di sentirsiinviata all'Intendenza di inanza' 5. Chiangue intenda eoncorrere all'app dovrà unire ad ogni scheda a -Inistere deR'ussiere Campetti, preditari propunti avanti ll giudicede- condannare insieme con Temistoe a9. Faeandosilaogoall'aK5iudidazione si pubblicherà il egryggpan ente av. d'offerta la prova di avere depositato aSar della taç4esi-a nella tesore- quale attaprodusse l'effetto che nel legato per proporre il sindaco o sin- Rieel NN. Lensi, dottor Luigi Syiso saadendo col giorno 12 novembre p. V , alle ore 12 merid., periodo ria provinciale una somma uguale al deciaço dello importo complessivo del dl successivo le o ioni prelimi- daci deinitivi·
pacei ed Ersilia 1.ensi negli Seartempo per le offerte del ventesimo, a termine dell'art. &9 del regolamento canopi per l'intiero quinqueanio attribuiti ai comuni compresi nell'appgito• he-Si 12 m

Dalla eaneelleria del tribunale pre toni, qualificati domicillad nel goaceitato• 6. KloŒerente dovrà igolare nella scheda indicare 11domigilio da lui eletto simo passato al termine della estra- detto, ti 11 ottobre 1870- dettoatto di citaalone, al pagamentsalora vengano la tempo utile presentate oŒ rte d'aumepto anymessibili• In NapoH. zione ed estraendosi la ulthga pia- il34ð G. Mazzz. di lire dugentoventitrè e centesimy tar-ine dell'artloolo 60 del regolamento stes , sÏ pubb¾eherà l'avviso pel Nog si terrà aleuo conto deue oferte faite per persone da nominare. strina dall'urna di hallottaggio, venne - '
norantano, più penali, ene er io Ind n e

lgiorno 28 novembre, alle ore 12 meridiane, col 7 Presso aos utendenzaædiNûnanz pd ogni sottopmefettura di
e i

d afab cati dov
a

como

10. Seguita l'aggiudicazione deiettava, si procede alla stipolazione del Presso l'intendenza stessa inoltre sarà ostensibile l'elenco del consorst e ro dovuto ritrovarsede 963 ,al se- :864 e 1865, con quant'altro, ecc.contratto a termine dell'art. 5 dei capitoli d'oue comuni aperti di questaprovinciaahbuonati alla riscossione dei desi governa- guito delle estrazioni dei precedenti Le fra la Sede della Platois. lÌ f I ottobre 1870,11. La deinitiva approvazione dell'aggmdiosa one à riservata al Ministeto tivt coll'indicazione det sanone complessivo per clasogno, e cið per gli efetti gioroi,edavuto reiesgoalpresupposto Compam ng e l'Ufficio già sta- L'uselgRe Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli dell'articolo 28 dei capitoli d'onore. ehe ne fossero state imborsate, sic- bilito in Firense trovandost inter- 3350 A
ere

dietti dell'art. 83 del precitato regolamento. 8. La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudiensione sarà dat Mini- come si doveva !2093: rotte da quasi dite mesi a causa della --
maasi Otagong,

il presente ayyiso sarà pubblicato in questa città, nel capoluogþi di cir¯ stero inviata all'intendepte di finansa. •
Che cosi venne a c4statarsiin modo

guerra fra la Fraticia e la Prussia,
eendarlo di questa provinola, nella Garretta Ufßeiale del Regno, e ne) Giornal 9. Facendoni luogo all'aggiudicazione si pybblieberà il oorrispondegge ay-

n u to a che P i Ufâclo suddetto è stato chiuso proY' 50Ê$ ptr 8880855.
diSicilis• vise, seadendo col giorno 11 del prossimo novembre,sile ore 12m., il periodo premi e dei rimborsi Con uiteriore avviso ne sarà fatto (P psõ6ticazione)Palermo, 12 ottobre 1870• di tempo per le offerte del ventesimo a termini deB'articolo 59 del regola. Che m seguito a la e constatazione conoscere al pubblico la riapertura. Il tribunale eivlie di Chiavari conL'Ingsyden¢edi gnansal CALVI mento succitato. il nominato saggor Giusep lWaria 3383 provvedi-ento in data 28 gi ogfugidagione dei domsti aperti del circondario Ãi Palersio pei gtigli Qualora vengano in tempo utile presentatp offerte di aumento ammessibili s a l r timo, sulle festanze di Peira onNie

deve prongedersi all'appallo dpi Jasi di consismo governa¢ivi. a serpuni delfarticolo 60 del regolamento utpsso, si pubblicherà l'avviso pel mentopraticatone a trazione, con-
3362 Affige. Ietta fu 6iuseppe vedova di Giuseppe

nuovo ineauto da tenersi il giorno ventotto stesso novembre, alle ore dodici eluse perché 11 resultato della estra, Il sottoscritto cancelliere della pre. Vaccaro, anche anome e qualeammi•yillabate Terrasini Giardinello me-idiane, col metodo della estinzione delle candele. zione medesima fosse da riguardarsi tura di San Miniato fa noto che con aistratrice dei suoi AgH minori An-Qasteldacels Torretta Montelepre 10. Seguita Paggiudicazione deûnitiva, si procede alla stiputazione del con- nulio, di ninno efeito, e la estrazione dichiarazione emessaneldi 25 settens. gelo, Geronima, Rosa e Benedetta fuaggi Nelmonte Partinico
tratto a termini dell'art. 5 dei capitoli d'onere. ridetta siccome non avvenuta e cht bre prossimo passgto i signoriAge detto Giuseppe Vanearo, residente agolanto Misileeri Piana de' Greci 11. La definitiva approva2ione dell'aggiudicasione à riservata a Ministero ess ro I.tuty le operazions stino ed AngeloMarianelli, domfailiati ; San Pietro di Rovereto, ammessa

,
IOpsc¡ Santa Maria d'Oghasto Sancipirrello delle finanze mediante *creto da registrerpt alla Corte dei conti, salvi gli A questa conclusioni aderirono e si

nel popolo di Stibþio, comunità di i gratuito patrocinio con decreto del arini Parco Sagta Cristina effetti dell'articolo 83 del precitato regolamquto. associarono tatti cnipro che erano
San Miniato, hanno accettato con be. Commissione delli 15 giugno 1870Claisi Balestrate San Giuseppe Jalo Il presente avviso sarp pubblicato in questa città, nei capoluoght di oir, presenti alla estratione, siccome s¡ neßzio d'inventario la eredità laseista mandò assumere informazioni sulladelle Femthe Borgetto 3374 condario di questa provipcia, nella Gasseua Ufgeiale del ßegno e nella gar-

haa resultalialprocessoverbalefatta dal loro padre Ferdinando MariaÊelli, assenza di Giuseppe Vaccaro fu Pel-
. getta nella quale si fann† le insersioni leg 11 per questa provincia. a giti Fábbri del 12 set- morto nel di 12 luglio 1870 nel sud- legro, e di costui figlio Pellegro, do.

3369 Comyni compresi nelPappaIte. Che il metlesãso signor Salemi ri- detto popolodi Stibbio, e che è stato miciliato in ultimo fuego nella dettaISTITUTO E 80NYlTTD careonaano as ca.ori.. =sosio=oso via <-te- an. nominato per la confezione dell'jn. Tilia di San Pietro di Rovereto, eo-
del 15dal maedesitoo settembre, fatto ventario il notaro Cesare Manomi i mune di Zoaglio; pireendarie di Chia-CO Qualiano, Panicocoil, Bançarpino, San Pietro a Patierno, Gasalnuovo• a ministero dell'usciëre Ca-petti, le della Catena- Tari, migrato per le Americhe orO•rcondario di ÛasfeNafsniard. suo proteste e conclusioni, e dopo SanMiniato, dallacancelleriadella fannoundicianni.

Sant'Agnello, Agerola, Anneapri, Casola, t.ettere, Pimonte, Vico. la
en p

ottobre 1870
Chiavari, 10 setten bre 1870

ha vasti e salubri locali con giardino. Milano, corso Porla 21cipe, 83.
Ischia, Barano, CaŒrmi eso La ao a Testaccio, Porio, va n i f ce o a ig rra 11 cancelliere

2947 F. Qcssra, proc.
Premiato colla medaglia di primo grado dal quinto e sesto Congresso Serrara, Fontana, Ventotene. vocato Giuseppe Cadnee

,
nella qua- Luxor FARPAM.I.

ppdagogico (Genova 1868, e Torino 1869) Napoli, 12 ottobre 1870. i dr e el e ta BÛÛ 3366 Ayylso. . CONVITTO CAliDELLERO,
L'istruzione, in questo Istituto, abbraccia l'ingegnamento elepsÿntare, L'larendente: TARANTO. or og 11 sottoserino rende noto che Va- TORINO -- SALUzzo, N. 33.
ganasiale e tecnico (sezione di amministrazione,commereto, ragio- datariodiS.A.granducaleilmalgravio leote, AngioloeSerafinoMichell,suoi ANA0.

a, e sezione di costruzioni e meccanica) per cui i giovani vi vengono Afrise. un perito che stimi una casa con orto Masslatillano di Baden, posse-sore di coloni licenziati dal podere denomi. Col 10 pressimonovembresiriaprirà
alle UniversitA del Regno, agli impieging ammt..¡. lisignorPlatroMonti, doratore,do- corrispondentosullapiazzadella8eata numeroS4181 titoli del prestito, con nato Valvidweel, in comunità di Pa. ilcorso prep9ratorio agli istitutimi-tivi deRo Stato ed al commercio. mielliato in Firgnze, a mipissero del a Signa, comunità di Sigua, di pro- atto del 20 settembre f370a mioistero lala, non sonoabilitati a fare contrat. litari edalla llegia Senola di Marios,La scuola speciale preparatoria al cogegio militare ed alle dotter Giuseppe Belli, suo procura. prietil deUa saa debitries signora lia. dell'useiere Camperti, dai signori Per- tazioni di bestiame o di altre cose rl. e si comincieranno le scuole tecnicheregie accademie, attivata in questo Istitigto fino dal 1860, continua tore, in seguito a precetto di 30 gior- riastrupenivedova Barghini e vedora dinsodo Poiserini. Angiolo Ci

,
Giu¯ guardanti la colonia, che egli non sa. ed if i'annod'istituto tecniet

.
3048rgolarmente, e l'istruzione è affidata a professari già appartenenti al ces- ni, ha presentata istanza all'illustris. Del Corona.

o un ni F ár Caprp rebbe mai per riconoserre valide.atto collegio militare di Milano. simo signor presidente del tribunale ihrenze, 13 ottobre 1870
con atto del 14 s itembre detto a MontepoliValdarno, 13ottobre 1870.Milano, 18 settembre 1870. Il direttore G.1P. Dex.cI. civile di questa città per la nomina di ) 8352 Dott. GIUSEPPE BERI. nistero deh'uso.ore Lucebesi, dal si- Loisi Lsomaape Corri TOStaNELLI.
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